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Porti: Rixi, presto un tavolo sugli obiettivi della riforma

Dovrà creare a ogni realtà un vantaggio competitivo 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 30 GEN - "Ho delegato Assoporti ad aprire tavolo studio.

Partiremo con una serie di incontri, probabilmente la presentazione sarà fatta

ad Ancona a febbraio, dopodiché apriremo tavolo confronto con gli

stakeholders pubblici e privati per individuare obbiettivi della riforma". Lo ha

detto il viceministro al Mit Edoardo Rixi oggi a Rapallo per il forum su

shipping, trasporti e intermodalità. La riforma, ha detto Rixi "dovrà esser fatta

parallelamente alla richiesta delle regioni di maggor autonomia. E' evidente

che dobbiamo trovare una sintesi tenendo fermi alcuni indirizzi fondamentali:

governance del porto comunque pubblica e una supervisione e un indirizzo

nazionale. Ma - ha specificato il viceministro - dovrà contemperare anche la

possibilità di tener conto delle differenze dei diversi territori". Rixi ha ricordato

che la Ue "deve capire che in Italia non esiste un porto uguale a un altro. La

riforma deve garantire a ogni realtà portuale un vantaggio competitivo. Noi

abbiamo una realtà portuale molto frammentata e incastonata in città storiche

il che comporta anche problemi di sviluppo non indifferenti. Bisogna farlo

capire all'Europa ma - ha proseguito - ol nostro Paese deve credere più in se stesso. Deve cercare di far vedere, e lo

dico anche per il sistema delle infrastrutture che, nonostante le grandi difficoltà, rappresentiamo il secondo pilastro

della logistica europea" anche se "siamo uno dei Paesi orograficamente più difficili". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Riforma dei porti: da Febbraio il tavolo di studio

RAPALLO Sulla riforma dei porti abbiamo delegato Assoporti di aprire un

tavolo di studio pubblico-privato: partiremo con una serie di incontri, la cui

presentazione sarà fatta ad Ancona in Febbraio. Così ai nostri microfoni

risponde il viceministro alla Infrastrutture Edoardo Rixi che pochi minuti prima

era intervenuto al Shipping, Transport&Intermodal Forum, a Rapallo. Dal

confronto dovranno emergere gli obiettivi della riforma che dovrà andare

parallelamente anche alla richiesta delle regioni di avere maggiore autonomia.

Saranno necessari alcuni indirizzi fondamentali: una governance pubblica, una

supervisione e indirizzo nazionale ma che dia la possibilità di differenziazioni

in base ai territori nei quali sono inseriti i singoli porti spiega Rixi. Per quel che

riguarda le richieste dell'Europa a proposito della riforma dei porti, per il

viceministro il Paese deve credere maggiormente in se stesso e far vedere

che per quante siano le difficoltà orografiche del territorio, l'Italia è il secondo

pilastro logistico europeo. Rixi si sofferma anche sulle opere infrastrutturali in

cantiere e sul come spesso le trasformazioni trovino ostacoli in chi dice no.

Dobbiamo far capire che oggi non si può fermare il rinnovamento e il

potenziamento delle infrastrutture necessarie al futuro. Ma allo stesso tempo dobbiamo lavorare per compensazioni

ai territori che vengono messe in difficoltà dai cantieri, cercando il giusto equilibrio tra il non fare, sempre sbagliato, e

il tenere conto del territorio chiude.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Ventidue milioni per nuove strategie del mercato ortofrutticolo di Udine

Verranno eseguiti interventi di coibentazione, efficientemente energetico,

posizionamento di pannelli fotovoltaici e miglioramento logistico Un

finanziamento di 22 milioni di euro tra fondi Pnrr regione e comune per

l'ammodernamento del Mercato ortofrutticolo di Udine. Un progetto con i

finanziamenti del Pnrrr che si è classificato al nono posto a livello nazionale

ed è stato illustrato nel corso di un incontro con gli operatori. Il progetto

prevede il consolidamento strutturale di parte del fabbricato a seguito del

quale verranno eseguiti interventi di coibentazione, efficientemente

energetico, posizionamento di pannelli fotovoltaici e miglioramento logistico.

Un rilancio di Udine Mercati nel panorama agroalimentare, grazie alla

baricentricità di Udine e la vicinanza agli snodi autostradali e ferroviari e

creando sinergie con il porto di Trieste e altri enti. il presidente di Udine

Mercati, Alberto Sbuelz Il progetto complessivo si chiama zero 2030,si

articolerà in cinque fasi e partirà con interventi sulla viabilità dell'area,

l'allargamento delle celle frigorifere nell'ala est per la grande distribuzione.

Montaggio: Ugo Nicoletti.

Rai News

Trieste
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Torna "ShipMag Colloquia": appuntamento a Livorno il 19 aprile / L'evento

Alla seconda edizione di ShipMag Colloquia parteciperanno i principali

protagonisti della portualità, dello shipping e della politica nazionale Dopo lo

straordinario successo della prima edizione ospitata da Trieste, ShipMag

Colloquia fa il bis a Livorno. L'evento organizzato dalla nostra testata si

svolgerà il 19 aprile nella città toscana. " Investire nello shipping, guardare al

futuro / Dalle navi all'intermodalità: il Mediterraneo esempio di sviluppo

sostenibile " il titolo del convegno. I lavori inizieranno alle 14.30 e si

svilupperanno su tre sessioni: I porti dell 'Alto Tirreno tra sinergie e

competizione Livorno-Piombino, un sistema diventato vincente Livorno e i

suoi manager: storie a confronto Alla seconda edizione di ShipMag Colloquia

parteciperanno i principali protagonisti della portualità, dello shipping e della

politica nazionale. Per informazioni: redazione@shipmag.it. Nelle prossime

settimane sarà disponibile l'agenda definitiva dei lavori.

Ship Mag

Trieste
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Porto di Vado Ligure, varianti illegittime

La variante n. 4 Alla variante n. 4 si arriva in seguito a nuovi ritrovamenti

avvenuti durante lo scavo: manufatti interrati da demolire e smaltire (parti di

vecchie costruzioni industriali, muretti, una pesa ecc.) dove è emersa la

presenza di ulteriori tracce di amianto. Secondo Anac , la macroscopicità dei

rinvenimenti nell'ambito della fase iniziale dei lavori, avrebbe dovuto indurre la

Stazione appaltante a svolgere opportune verifiche sullo stato dei luoghi per

arrivare a una compiuta caratterizzazione del suolo e sottosuolo. Non si

tratta, neanche in questo caso, di 'quantità impreviste e tecnicamente

imprevedibili'. La variante n. 4 comprende altri lavori aggiuntivi, anche in

questo caso e sempre a detta della stazione appaltante, imprevisti e

imprevedibili al momento dell'avvio del cantiere: la mancata realizzazione

della vicina viabilità comunale ha fatto venir meno le condizioni di sicurezza

idraulica previste per l'area dei nuovi varchi doganali quindi è stato necessario

effettuare una nuova verifica idraulica delle aree inondabili dei corsi d'acqua

vicini (Torrente Segno, Rio Sant'Elena) e procedere alla realizzazione di un

muro di confine lungo il perimetro ovest del porto con funzione di controllo

idraulico in caso di piena. Secondo Anac , anche qui, le circostanze non erano impreviste visto che erano legate a un

diverso progetto - quello della vicina via comunale - facente capo alla stessa Autorità portuale. A fronte degli importi

della variante 2 (1.275.896 euro) e della variante 4 (2.246.130 euro), secondo Anac , si prospetta il possibile

superamento del 20% dell'importo originario del contratto. E secondo l'articolo 132, comma 4 del decreto legislativo

163/2006, se le varianti eccedono il quinto (il 20%) dell'importo originario del contratto, il soggetto aggiudicatore

procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l'aggiudicatario iniziale.

anticorruzione.it

Savona, Vado
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Funivie, prorogata la cassa integrazione fino a fine anno. I sindacati: "Ripartano i lavori
necessari al ripristino e si facciano corsi di formazione"

A giorni i dipendenti dovrebbero passare ufficialmente sotto l'Autorità Portuale

A comunicarlo è il commissario straordinario dell'infrastruttura funiviaria,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini alle organizzazioni sindacali, alla Regione e all'Unione

Industriali. "Siamo contenti che il percorso stia andando avanti, ci rimane il

dubbio sul fatto che i lavoratori non siano passati ancora all'Autorità d i

Sistema Portuale ma ci auguriamo che sia solo una questione di giorni. Ci

aspettiamo che tornino a lavorare al più presto per effettuare i lavori sulla

linea " dice Simone Turcotto, segretario Filt Cgil. "L'1 febbraio si apre una

nuova stagione per i lavoratori delle Funivie S.p.A. dopo anni di difficoltà che

hanno vissuto, finalmente si parla di certezza del ripristino dell'impianto e a

breve dovrebbe partire la manutenzione ordinaria da parte degli stessi

lavoratori e successivamente speriamo sì parta con i corsi di formazione per

il personale ferroviario e auspichiamo che sia l'inizio di una nuova fase per

questo importante impianto funiviario, in modo di poter dare un futuro con più

prospettive e certezze per tutti e magari seguendo la linea posta dal progetto

Pwr che possa incrementare le attività lavorative future " spiega il segretario Fit Cisl Danilo Causa. Le organizzazioni

sindacali unitariamente, dopo gli incontri degli ultimi mesi e dell'ordine del giorno approvato all'unanimità a dicembre

2022 dal consiglio comunale della Regione Liguria per l'istituzione di una scuola di formazione per personale

ferroviario, hanno richiesto un incontro con lo scopo di attivare (anche utilizzando i fondi relativi all'area di crisi

industriale complessa), dei corsi di formazione per gli addetti ad oggi in cassa integrazione allo scopo di una crescita

professionale degli stessi e di rendere più appetibile la gara per l'affidamento che dovrà essere bandita entro il 31

dicembre 2024 dal commissario Ministeriale.

Savona News

Savona, Vado
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Cassoni della diga a Pra', Barbazza: "Ho chiesto ad Autorità portuale di fabbricarli altrove"

Anche se di fatto il dado pare ormai tratto, il presidente del Municipio Ponente

Guido Barbazza ha chiesto che "fino a chiarimenti e intese avvenute, non si

proceda con alcuna operazione relativa al cantiere cassoni al Bacino Portuale

di Pra'". Dopo il consiglio municipale della scorsa settimana e il corteo dei

cittadini , a ponente si torna a parlare dei cassoni della diga da fabbricare a

Pra'. Anche se di fatto il dado pare ormai tratto, il presidente del Municipio

Ponente Guido Barbazza ha chiesto ad Autorità portuale di valutare

ulteriormente la possibilità di realizzare la totalità dei cassoni in altro sito, fuori

Genova, anziché nel bacino portuale di Pra'. Durante il consiglio del 23 era

stato dichiarato da Autorità portuale che nel cosiddetto sesto modulo -

anziché 59 cassoni su 97 - ne verranno fabbricati 39 e gli altri verranno

'spalmati' su altri siti, in particolare a Vado Ligure e Piombino. "In relazione

alla decisione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale di

realizzare un cantiere per la costruzione dei cassoni per la nuova diga di

Sampierdarena presso il Bacino Portuale di Pra', e con riferimento all'ordine

del giorno presentato dalla maggioranza consiliare del Municipio e approvato

il 23 gennaio - dice Barbazza - in rappresentanza del Municipio ho provveduto a rinnovare formalmente la richiesta ad

Adsp di valutare ulteriormente la possibilità di realizzare la totalità dei cassoni nell'altro sito selezionato, posto fuori

Genova, evitando di procedere con la soluzione prospettata presso il Bacino Portuale di Pra'. Ho inoltre invitato Adsp

a presentare pubblicamente le modalità operative del prospettato cantiere e gli accorgimenti previsti per evitare

emissioni sonore e di polveri in atmosfera, a tutela dell'ambiente e della salute dei cittadini locali". Barbazza ha anche

chiesto a nome del Municipio di non procedere con alcuna operazione relativa ai cassoni a Pra', fino a chiarimenti e

intese avvenute. Non sono mancati, però, i commenti dell'opposizione e di esponenti delle associazioni che hanno

chiesto al presidente di esprimersi in maniera netta per il "no".

Genova Today

Genova, Voltri
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Il porto ai raggi x: stasera alle 21 su Primocanale e sul web

Tavola rotonda a Terrazza Colombo di Elisabetta Biancalani GENOVA -  I

lavori della nuova diga di Genova e le prospettive di sviluppo del porto, il

nuovo piano regolatore portuale e il rapporto con la città, il tunnel subportuale

e gli ostacoli per la sua realizzazione, la questione degli ex marittimi non

ancora risolta e che ha conseguenze pesanti sul lavoro anche nel porto di

Genova, il trasferimento dei depositi costieri a ponte Somalia, il nuovo

sviluppo del porto di Prà e le indecisioni sul destino del terminal Sech di

Sampierdarena, i riempimenti attesi, le aspettative e i problemi relativi al

completamento del terzo val ico ferroviario e la real izzazione del

quadruplicamento della Tortona-Milano, la nuova riforma dei porti: sono solo

alcuni dei temi protagonisti di "Terrazza incontra il porto" stasera alle 21 su

Primocanale alla quale parteciperanno, tra gli altri, il vice Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi e il Presidente dell'AdSP del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, in un confronto con i protagonisti

del mondo dello shipping. La tavola rotonda si svolgerà alle 21 in diretta

televisiva e streaming web e sarà poi visibile on demand sul sito internet

primocanale.it.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Diga, Rixi: "Basta con i comitati dei no, servono opere e lavoro"

A "Terrazza incontra la portualità ligure" tanti i temi al centro del confronto di

Elisabetta Biancalani GENOVA - "Terrazza incontra la portualità della Liguria",

primo appuntamento mensile del 2023 a Terrazza Colombo. Alla presenza del

vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi, del presidente del porto di Genova -

Savona Paolo Emilio Signorini. Oltre al vice presidente della commissione

Trasporti del Senato, Lorenzo Basso. E ad altri ospiti come l'ammiraglio

Sergio Liardo, Luigi Attanasio presidente della Camera di Commercio di

Genova, Vincenzo Macello commissario straordinario raddoppio Finale -

Andora, Antonio Benvenuti, console della Culmv. SALVATAGGIO DI

MIGRANTI - GEO BARENTS "Si ripartiranno i flussi in base ad accordi che

evitino di creare emergenze nazionali e facendo sì che anche le ONG

rispettino le regole, in modo che ci siano solo fini umanitari e non di altro

genere, come qualche volta è successo con le ONG" ha detto Edoardo Rixi.

DIGA DI GENOVA "Gli extra costi non sono un rischio grave, uno dei temi più

importanti, c'è un impegno preso con l'UE, rilevante è invece una serie di

tensioni sul territorio che vanno affrontate con metodi compensativi. No ai

comitati del no, se no non si creerà più ricchezza e lavoro , ma sì ad opere compensative così come per ponte

Morandi o per il terzo Valico, con il potenziamento del nodo di Genova. Il tema delle risorse non lo vedo così

significativo. I soldi ci sono e si troveranno, le opere però devono essere visti a favore di tutti". Signorini: "Mi avvalgo

del supporto che ci dà il vice ministro Rixi, è chiaro che queste opere, come la diga, significano con i cantieri avere

interferenze. Avere al Governo un genovese fa la differenza come alla partenza, perchè tutto ebbe inizio con Rixi al

Governo 2018. Lavoreremo bene per superare le criticità. Il ricorso nulla cambia perchè senza sospensiva il contratto

è sottoscritto , i lavori si fanno. Siamo nella fase dei sondaggi e dei campi prova. Le criticità sono due, stato

geologico dei luoghi e approvvigionamento dei materiali e sono i tre mesi che ci porteranno ad avviare i cantieri poi. I

cassoni sono una interferenza da gestire e da compensare ma non è una delle opere più invasive, gronda e terzo

valico sono ben più impattanti". TERZO VALICO Rixi: "Bisogna sbloccare la talpa, bisognerebbe vedere perchè si è

studiato di farlo dove si incontrano Alpi e Appennini. Si modificano tipologie di scavo, tutelando l'incolumità di chi ci

lavora ma andremo avanti con versante da Tortona a Pavia, soprattutto la prima parte di Voghera dove la velocità si

alza a 250 km come ho chiesto . Sta per finire il dibattito pubblico, si progetta tratta fino a Pavia e poi c'è il problema

del nodo di Milano che andrà affrontato perchè molto intasato. Laddove rallentiamo da un lato, acceleriamo dall'altro.

Anche i fondi del PNRR andrannioriprogrammati all'interno degli stessi assi per non doverli ricontrattare. FINALE -

ANDORA "2miliardi e 150 milioni della Finale-Andora non ancora finanziata. Ma stiamo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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andando avanti con le procedure necessarie , poi l'opera è l'80 per cento in scavo, useremo più frese e faremo

miglioramenti progettuali" ha detto Vincenzo Macello di Rfi, commissario per il raddoppio della tratta. AUTOSTRADE

E CARO PEDAGGI "I lavori potevano essere accelerati durante il Covid, ma c'è bisogno ancora di tantissimo lavoro,

oggi si stanno facendo "tapulli" perchè la maggior parte delle opere vanno abbattute e ricostruite, ci sono viadotti e

gallerie per il 70% del percorso, è complesso . Si possono mitigare i cantieri ma pensare che da domani mattina non

ci siano più cantieri è impossibile, ma dovremmo fare opere nuove per 7 miliardi di euro. I pedaggi? E' un tema che

riguarda tutti concessionari, il problema vero è che con sciagurato accordo con i Benetton, l'allora Governo ha

accordato un piano tariffario legato agli investimenti. Noi stiamo trattando su sconto pedaggi". SECH E DEPOSITI

COSTIERI, SIGNORINI: "STUDI DI SETTORE" Paolo Emilio Signorini: "Genova antesignana in precedente piano

regolatore del 2001 di Gallanti, che pianificava porto e città e infatti ha fatto cose ragguardevoli. Oggi abbiamo

esigenza in più, transizione energetica ed ecologica. Abbiamo Porto Petroli, depositi costieri e ex Ilva: dobbiamo

produrre studi settoriali per capire il futuro di determinate merceologie, per capire quali sono le attività su cui

scommettere . Crociere aumenteranno, il Sech è posizionato bene e compete con container e ro-ro quindi vedremo

se possibile concentrare queste attività. Sui depositi costieri critico che se ne parli come una seccatura: possiamo

immaginare che per ragioni di spazi e ambientali non si possa potenziare chimica a Genova e serve questa ottica".

LORENZO BASSO: "DIALOGHIAMO SUI DEPOSITI COSTIERI" La condivisione degli obiettivi del piano deve

essere veramente condivisa e il ritorno del lavoro deve essere il primo. Il trasferiment o da Multedo deve avvenire ma

ha senso fissare oggi scelte dovendo realizzare un piano regolatore portuale? Secondo me si deve riaprire un

dibattito. Perchè oggi pregiudicare con alcuni punti lavoro e altri aspetti?". " Sono contrario al tunnel subportuale,

perchè vorrei capire i costi di quell'opera, abbiamo altre priorità AMMIAGLIO LIARDO SU LIMITI PORTO "Il piano

regolatore portuale è lo strumento e già nel piano operativo triennale sono emersi aspetti interessanti quindi l'obiettivo

è creare sviluppo e lavoro , l'aeroporto crea vincoli con cui bisogna fare i conti".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Campostano, arriva una nuova gru

Il gruppo acquista una nuova Gottwald, Ettore Campostano: "Siamo pronti

alle nuove evoluzioni dello shipping" Genova - La società Campostano

Anchor ha perfezionato l'acquisto di una nuova gru portuale Konecranes

Gottwald di sesta generazione. Lo annuncia il gruppo in una nota: "Si tratta di

un gigante con uno sbraccio di 49 metri e la capacità di sollevare fino a 125

tonnellate, in grado di operare anche su navi della classe Panamax".

"Riteniamo di aver fatto una scelta coraggiosa, ma anche lungimirante" -

commenta il ceo del Gruppo, Ettore Campostano. "Un investimento di questa

portata richiede un consistente sforzo finanziario, ma va inquadrato in una

prospettiva di medio-lungo termine, adeguata alle variazioni, sempre più

frequenti e imprevedibili, del mercato". "Vogliamo quindi farci trovare pronti

rispetto alle future evoluzioni dello shipping e, nello stesso tempo, adoperarci

per uno sviluppo sostenibile" - prosegue Campostano - La nuova macchina,

infatti, non solo aumenterà la velocità delle operazioni di imbarco e sbarco,

ma diminuirà altresì in modo significativo la nostra "carbon footprint",

riducendo le emissioni di anidride carbonica e il consumo di carburante:

grazie al motore ibrido, infatti, si potrà recuperare parte dell'energia prodotta dalle operazioni di abbassamento del

braccio e frenatura.".

Ship Mag

Genova, Voltri
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SHIPPING ITALY organizza il suo primo Business meeting dedicato a traghetti e navi ro-ro

Sulla scorta del successo ottenuto in occasione del primo forum di SUPER

YACHT 24 andato in scena a Porto Mirabello lo scorso 12 dicembre,

SHIPPING ITALY organizza il suo 1° Business meeting dal titolo "Navi ro-ro e

traghetti: un'eccellenza tutta italiana" in programma a Genova il prossimo 26

maggio. Non un semplice convegno frontale ma una tavola rotonda interattiva

dove i protagonisti saranno gli addetti ai lavori ai quali verrà data la possibilità

di interagire per approfondire i temi di maggiore attualità nel trasporto

marittimo di passeggeri e carichi rotabili. Nuove linee, nuovi progetti, nuove

costruzioni, nuove tecnologie, nuove minacce e opportunità saranno alcuni

degli argomenti al centro del dibattito che avrà un focus particolare sul

rinnovamento del naviglio atteso con il decreto "Rinnovo flotte", sulle nuove

propulsioni ma anche sugli effetti prevedibili con l'entrata in vigore dei nuovi

indici di efficienza energetica delle navi (EEXI e CII). A stimolare e arricchire il

confronto saranno presenti relatori e rappresentanti del mondo armatoriale,

del terminalismo portuale, della cantieristica navale, delle tecnologie e delle

società di servizi.  Per informazioni e opportunità di sponsorship:

segreteria@alocinmedia.it Tel. 0109703071 - 3475865515 - 3500716304.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Anche la nave Jolly Quarzo si prepara a lasciare la flotta Messina

A distanza di pochi mesi dalle vendita della nave con-ro Jolly Diamante ,

un'altra unità della Ignazio Messina & C. si prepara a lasciare la flotta.

Secondo quanto reso noto dalla Capitaneria di porto di Genova attraverso un

avviso pubblico la compagnia di navigazione con sede in via D'Annunzio ha

appena richiesto la dismissione della bandiera e la cancellazione dal Registro

Internazionale Italiano della nave Jolly Quarzo "per iscrizione in registro di

Paese extraUe". Ciò significa che è imminente la sua vendita e, secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY, il relativo contratto di cessione

dovrebbe essere firmato (se le trattative andranno a buon fine) entro 30

giorni. Nessun commento ufficiale dalla Ignazio Messina & C. né sulla

cessione né sulla ragioni di questa dismissione anche se non è difficile

immaginare che le quotazioni elevatissime per queste navi con elevata

capacità di carico rotabile abbiano indotto il suo armatore a considerare

attentamente le proposte d'acquisto pervenute. La Jolly Diamante la scorsa

estate era stata venduta da RoRo Italia (51% Msc e 49% Messina) e passata

nelle mani della società statunitense Liberty Global Logistics per circa 78

milioni di dollari; oggi la nave gemella Jolly Quarzo, secondo VesselsValue, vale sul mercato quasi 85 milioni di dollari.

Un prezzo di vendita che, se confermato, consentirebbe a distanza esattamente di dieci anni dalla consegna dal

cantiere sudcoreano Daewoo di incassare per questa nave lo stesso prezzo di quanto venne sborsato per ritirarla dal

costruttore (operazione a suo tempo finanziata da Banca Carige con cui anni dopo, nel 2020, venne firmata come

noto una ristrutturazione del debito Per la Ignazio Messina & C. questa dismissione rientra probabilmente in un più

ampio progetto di diversificazione della flotta (rispetto alle navi ro-ro e full container) cui recentemente aveva fatto

cenno l'amministratore delegato Ignazio Messina parlando dell'interesse del suo gruppo verso unità in grado di

trasportare carichi heavy lift: "Un sogno nel cassetto sarebbe quello di gestire una nave di quelle che possano portare

carichi eccezionali con grandi potenzialità però, per ora, non abbiamo ancora finalizzato. Stiamo guardando cosa può

offrire il mercato" aveva detto l'armatore genvoese lo scorso dicembre in occasione di un convegno di Animp nel

porto di Genova. Al fine di rassicurare gli animi dei marittimi, fonti vicine alla Ignazio Messina & C. fanno sapere, a

proposito della vendita della nave Jolly Quarzo, che "questa decisione non avrà conseguenze negative sui livelli

occupazionali del gruppo e sugli equipaggi storicamente considerati, anche in seguito al percorso di formazione

interno, vero valore aggiunto della compagnia". Un'altra nave Jolly, infine, ma in questo caso si parla della tanker Four

Sky di proprietà della joint ventrure Four Jolly partecipata al 50% da Messina e da Premuda, pare destinata a passare

di mano. Sempre presso la Capitaneria di Porto di Genova è stato publicata l'avviso per la dismissione di bandiera

della nave cisterna e cancellazione

Shipping Italy

Genova, Voltri
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dal Registro Internazionale Italiano ne richiede la cancellazione dal citato registro per iscrizione in registro di Paese

extra-Ue.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Nuova gru mobile acquistata da Campostano Anchor

Una nota di Campostano Group annuncia un nuovo investimento volto a

potenziare la capacità della flotta di mezzi di sollevamento dell'azienda attiva

nei porti di Savona e Genova. "La società Campostano Anchor ha

perfezionato l'acquisto di una nuova gru portuale Konecranes Gottwald di

sesta generazione, un gigante con uno sbraccio di 49 metri e la capacità di

sollevare fino a 125 tonnellate, in grado di operare anche su navi della classe

Panamax" si legge in una nota. "Riteniamo di aver fatto una scelta

coraggiosa, ma anche lungimirante" è il commento dell'amministratore

delegato Ettore Campostano. "Un investimento di questa portata - ha

aggiunto - richiede un consistente sforzo finanziario, ma va inquadrato in una

prospettiva di medio-lungo termine, adeguata alle variazioni, sempre più

frequenti e imprevedibili, del mercato". L'imprenditore savonese in

conclusione ha aggiunto: "Vogliamo farci trovare pronti rispetto alle future

evoluzioni dello shipping e, nello stesso tempo, adoperarci per uno sviluppo

sostenibile. La nuova macchina, infatti, non solo aumenterà la velocità delle

operazioni di imbarco e sbarco, ma diminuirà altresì in modo significativo la

nostra 'carbon footprint', riducendo le emissioni di anidride carbonica e il consumo di carburante: grazie al motore

ibrido, infatti, si potrà recuperare parte dell'energia prodotta dalle operazioni di abbassamento del braccio e

frenatura".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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A Genova la decima edizione del Forum "Shipping & Intermodal Transport"

Organizzato da The MediTelegraph, Il Secolo XIX e L'Avvisatore Marittimo

(testate appartenenti al gruppo editoriale Gedi), il Forum si svolgerà all'inizio

del mese di dicembre. Un'edizione speciale, quella del 2023, proprio per

celebrare i 10 anni di presenza e crescita sul panorama nazionale e

internazionale Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie

simili per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come

specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere non

disponibili le relative funzioni. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e terze

parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare

e/o accedere a informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come i

tuoi dati di utilizzo, per le seguenti finalità pubblicitarie : annunci e contenuti

personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del

pubblico e sviluppo di prodotti. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare

il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle

preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa

informativa per continuare senza accettare.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Banchine senza prese elettriche: il porto rischia la bufera legale | Retroscena

Tra le osservazioni degli armatori genovesi al Piano operativo triennale,

documento che pone le basi del prossimo Piano regolatore del porto di

Genova, c'è anche l'elettrificazione delle banchine a Sampierdarena Genova -

Tra le osservazioni degli armatori genovesi al Piano operativo triennale,

documento che pone le basi del prossimo Piano regolatore del porto di

Genova, c'è anche l'elettrificazione delle banchine a Sampierdarena. Le prese

a terra per dare energia alle navi in porto evitando di far marciare i motori con

relative emissioni inquinanti sono realtà da tempo a Pra', a Vado, alle

Riparazioni navali e a breve a Stazioni marittime, ma a parte il caso delle

Riparazioni, gli impianti non sono mai stati usati per via delle tariffe proibitive.

La richiesta degli armatori parrebbe sui generis, ma in realtà nasconde la

crescente preoccupazione nel settore per l'avvio (da quest'anno come

monitoraggio, dal 2024 in via effettiva) del nuovo Indicatore di intensità

carbonica (Cii) dell'Organizzazione marittima internazionale, braccio blu

dell'Onu che norma lo shipping in tutto il mondo. L'indicatore definirà il grado

di inquinamento prodotto da ogni nave, che sarà quindi inserita in base alla

sua virtuosità da una classe che va dalla A (nave 100% ecosostenibile) alla E (nave inquinante che non può fare un

miglio). Nell'algoritmo con cui l'Imo - in base ai dati forniti dalle Capitanerie di porto - definirà la classe delle navi, c'è

anche il tempo di sosta in porto. Più ore la nave rimane ferma in banchina coi motori accessi, più inquina, più rischia il

declassamento. Ecco perché l'elettrificazione di banchina, diventa adesso un salvagente per evitare il declassamento

di decine e decine di unità. Se un porto - è il ragionamento che si fa nei corridoi dello shipping - non è dotato lungo

tutto il suo arco delle prese a terra, si rischia un vantaggio di un terminal a favore di un altro: gli armatori preferiranno

andare dove possono spegnere i motori, magari pagando salatissimi costi di ormeggio ma evitando il declassamento

della nave e milioni da spendere in interventi di refitting non programmati. La mancata presenza del cold ironing in

banchina, si adombra nell'ambiente, potrebbe diventare oggetto di ricorsi del terminalista verso l'Autorità portuale

(l'installazione delle prese a terra è finanziata col Pnrr, quindi con fondi europei: perché, potrebbe dire un terminal,

l'ente ha deciso di avvantaggiare il mio vicino e non me?) ma anche dell'armatore verso il terminalista, nel caso in cui

una sosta prolungata a motori accesi possa far perdere alla nave classe ambientale. Situazione che diventerebbe

incandescente nei casi in cui la compagnia di navigazione fa causa al terminal, e il terminal è controllato da un'altra

compagnia di navigazione, magari concorrente di quella l'ha portata in giudizio: i fumi certamente si ridurranno, i

fuochi d'artificio a quanto pare no.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Nave Geo Barents è arrivata a la Spezia, l'inizio dello sbarco

Roma, 28 gen. (askanews) - É arrivata alle 15 nel porto di La Spezia la nave

Geo Barents di Medici senza Frontiere, con a bordo 237 migranti, tra cui 74

minori non accompagnati.Sulla Calata Artom, dove ha attraccato la nave

dopo 5 giorni di navigazione e 3 soccorsi in mare al largo della Libia, sono

state allestite dalla Croce Rossa sei grosse tende riscaldate per l'accoglienza

dei migranti, a cui verranno distribuiti indumenti invernali e generi di prima

necessità.Le operazioni di sbarco dovrebbero durare fino a mezzanotte. I

migranti, dopo essere stati sottoposti ai controlli di rito, compreso il test di

positività al Covid, verranno trasferiti in strutture di accoglienza della Liguria e

del Nord Italia.(Credits immagini Msf).

Affari Italiani

La Spezia
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Sea Film Festival, è tempo di raccolta delle produzioni. Finale all'auditorium dell'Autorità
di Sistema portuale

Continuano ad arrivare cortometraggi da tutto il mondo per la seconda

edizione del Sea Film Festival , primo festival cinematografico dedicato al

mare organizzato alla Spezia, con il patrocinio della Provincia della Spezia,

dell'Ente Parco Cinqueterre, dell'Ente Parco di Montemarcello Magra Vara,

oltre che dell'ARCI Provinciale. Inoltre RLV, la Radio a Colori, fortemente

radicata al territorio della Provincia della Spezia è quest'anno Media Partner

ufficiale del Festival. Il contributo ed il sostegno di varie realtà commerciali ed

artigianali locali sono motivo di orgoglio per tutto lo staff e gli organizzatori

del Festival. Il SeaFilmFestival infatti ha il desiderio di segnalare partecipanti e

spettatori sull'enorme ricchezza del mare come risorsa e porre quindi

l'accento sull'importanza della custodia dell'ambiente marino, della sua tutela,

portando anche a porre l'attenzione sulla peculiarità di un territorio così

particolare come quello della nostra Provincia. Ecco perché il Festival tiene a

collaborare con le realtà che vivono e si occupano di "mare" e "territorio" e,

da quest'anno, invita in particolare anche gli studenti delle scuole a realizzare

un proprio contributo video a tema. Il festival invita filmmakers da ogni parte

del mondo (amatoriali e non) a partecipare con la realizzazione di cortometraggi a tema "mare" declinato, in

particolare, secondo tre categorie principali: "Ambiente marino"; "Professioni marittime" e "Storia e letteratura". C'è

tempo fino al 15 aprile per partecipare al Festival e sottoscrivere i video. Il 16 aprile verranno infatti notificati i finalisti

e il 20 maggio avrà luogo la serata finale per la proclamazione dei vincitori. Quest'anno la location sarà l'auditorium

dell'Autorità Portuale della Spezia dove saranno proclamati i vincitori (1 vincitore per ogni categoria di partecipazione

ed 1 vincitore assoluto, oltre ai due premi speciali istituiti nella seconda edizione e dedicati rispettivamente al miglior

video del territorio ed al miglior video realizzato da una scuola). Le sottoscrizioni online sono possibili cliccando qui .

Web: https://www.seafilmfestival.it/ - Facebook: @seafilmfestival - Instagram: @sea_filmfestival Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Fratelli d'Italia non ci sta e difende il decreto. Frijia: "Distribuzione sul territorio più equa,
le sinistre preferiscono tutelare ong"

"L'arrivo della nave norvegese Geo Barents al porto della Spezia svela

l'assurdità del comportamento della sinistra italiana. Dopo anni di disinteresse

dei vari governi di sinistra, mascherato da 'stato emergenziale', l'esecutivo

guidato da Giorgia Meloni si è preso carico di gestire il fenomeno dei flussi

migratori in modo strutturale, conforme al diritto internazionale e rispettoso di

tutte le persone. Una distribuzione più equa sul territorio nazionale della prima

accoglienza alleggerisce le pressioni divenute ormai insostenibili dei porti del

sud Italia e migliora le condizioni di accoglienza dei migranti stessi". Lo

dichiarano i deputati liguri di Fratelli d'Italia Maria Grazia Frijia e Matteo

Rosso . "Parallelamente, il nostro Premier ha da poche ore stretto accordi di

cooperazione nei paesi del nord Africa per il contrasto dell'immigrazione

irregolare, coinvolgendo l'Unione europea nella soluzione al problema.

L'azione del Governo tutela l'Italia e chi all'Italia chiede aiuto, le sinistre

preferiscono tutelare le Ong. La Spezia, la Liguria, l'Italia in queste ore stanno

dimostrando accoglienza, rispetto e organizzazione e per questo ringraziamo

il Prefetto della Spezia e l'Autorità Portuale della Città e la Croce Rossa

Italiana che con tempestività e abnegazione stanno gestendo le operazioni", concludono i parlamentari di Fratelli

d'Italia.

Citta della Spezia

La Spezia
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Migranti: Marina di Carrara, ieri sbarcati al porto in 95. Mons. Vaccari, "vicinanza a chi ha
affrontato un lungo viaggio". L'impegno della diocesi nell'accoglienza

Ieri, domenica 29 gennaio, alle 15.15 al Porto di Marina di Carrara (Ms) ha

attraccato la nave Ocean Viking dell'ong Sos Mediterranée con 95 migranti a

bordo provenienti per lo più dal territorio subsahariano raccolti davanti alle

coste della Libia. La Protezione civile regionale ha coordinato l'accoglienza

insieme ai volontari della Croce rossa italiana, dell'Anpas e della Misericordia

attivati sia sulla banchina che presso la struttura di Carrara Fiere: la Migrantes

e la Caritas diocesana si sono rese disponibili per l'accoglienza in struttura. In

particolare l'associazione "Casa Betania" è stata coinvolta con i suoi

mediatori culturali e il servizio legale. "Il vescovo di Massa Carrara-

Pontremoli, mons. Mario Vaccari, esprime vicinanza a tutte queste persone

che hanno affrontato un lungo viaggio e che richiedono accoglienza e cure.

Farsi carico di chi soffre è e rimane sempre un dovere cristiano che distingue

i discepoli di Gesù: 'Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei

fratelli più piccoli, l'avete fatto a me' (Mt 25,40). Mons. Vaccari esprime anche

apprezzamento per la disponibilità mostrata dal nostro territorio e dalle sue

istituzioni nelle operazioni di accoglienza", si legge in una nota della diocesi.

Agensir

Marina di Carrara
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Migranti: 12 della Ocean Viking da Toscana accolti nelle Marche

(ANSA) - ANCONA, 30 GEN - Sono stati accolti nei Cas delle Marche 12 dei

95 migranti sbarcati ieri al porto di Marina di Carrara (Massa Carrara) dalla

Ocean Viking, la nave umanitaria della Sos Mediterranee. Nelle strutture di

accoglienza delle Marche sono arrivati questa mattina. Nessuno dei migranti

sbarcati ieri a La Spezia dalla Geo Barents di Medici Senza Frontiere, invece,

è per ora stato accolto nei Cas delle Marche. Il 10 gennaio al porto di Ancona

c'era stato il primo sbarco di migranti arrivati a bordo di una nave umanitaria

(Ocean Viking), seguito a pochissimi giorni di distanza (il 12 gennaio) da un

nuovo sbarco, questa volta i migranti dalla Geo Barents. (ANSA).

Ansa

Marina di Carrara
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"Dalla merce varia al container, come il Teu ha cambiato la supply chain" - Propeller Club
Livorno

30 Jan, 2023 LIVORNO - "Dalla merce varia al Container, come Sua Maestà

il teu ha cambiato la Supply Chain quindi la nostra vita..." E' il tema

dell'incontro promosso dal Propeller Club Port of Leghorn, guidato da Maria

Gloria Giani Pollastrini, che si svolge stasera a partire dalle ore 18.45 presso

la sede dello Yacht Club Livorno. Interviene il prof. Luca Elio Spallarossa,

professionista del settore nonchè docente per Università ed Associazioni di

categoria su questi temi, Luca Spallarossa è il discendente di una famiglia che

per sette generazioni ha lavorato nella portualità e nello shipping

internazionali, iniziando dal porto di Genova, investendo in attività che vanno

dalla Agenzia Marittima, all'armamento, al trasporto, fino ai servizi di imbarco

e sbarco (che è stata da sempre l'attività principale,iniziata a metà dell'800 dal

fondatore delle società Sebastiano Spallarossa, classe 1838). Luca

Spallarossa, tra i massimi esponenti della categoria, svolge attività di

formazione nell'ambito della logistica globale sia per aziende che per enti,

svolge inoltre attività indipendente di consulenza per la logistica sotto il nome

di GLOBAL LOGISTICS ADVISORY Tra i molti incarichi ricoperti: è

consulente di BLU LOGISTICS SRL Genova; Membro del Consiglio Direttivo di Fedespedi Milano, la Federazione

Nazionale degli Spedizionieri; Membro del Consiglio Direttivo di ICC Italia, Roma, International Chamber of

Commerce, in rappresentanza di Fedespedi Milano; Membro del Consiglio Direttivo di Spediporto l'associazione

degli Spedizionieri di Genova: Vicepresidente di Spediservices S.r.l., società operativa di Spediporto, con delega

all'internazionalizzazione. Post correlati GENOVA - E' stato intitolato a Giuseppe Bono, il manager protagonista del

grande rilancio dell'industria cantieristica italiana, recentemente scomparso, il [] GENOVA - Nave si inclina nel porto di

Genova, presso il Terminal Messina. Ormeggiata al Molo Canepa la general cargo [].

Corriere Marittimo

Livorno
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Il traghetto Oglasa della Toremar in avaria urta il molo di Portoferraio: tre feriti

Un guasto tecnico in fase di ormeggio. Il comandante contiene i danni

ordinando una manovra di emergenza Portoferraio (Livorno) - Il traghetto

Oglasa della compagnia Toremar, in avaria, ha urtato il molo dello scalo di

Portoferraio sull'isola d'Elba. Proveniente da Piombino, la nave ha sbattuto

contro il molo del porto elbano a causa di un guasto tecnico capitato in fase di

ormeggio. Il comandante ha contenuto i danni ordinando subito una manovra

di emergenza. Tre le persone ferite portate in ospedale: due passeggeri e il

cuoco di bordo. Una donna è caduta sbilanciata dallo scossone dell'urto

contro la banchina mentre scendeva le scale per il ponte veicoli. Altri

passeggeri sono scivolati. L'incidente è avvenuto intorno alle 20 di domenica.

Secondo le prime ricostruzioni, appena si è manifestata l'avaria - sembra un

guasto all'apparato comandi - il capitano ha ordinato alla sala macchine

l'immediata marcia indietro e alla plancia il calo immediato delle due ancore di

prua per arrestare l'abbrivio del traghetto, in accosto al molo numero 3 da

poppa. La manovra ha permesso di limitare l'impatto contro la banchina e

l'urto è stato leggero, danneggiando il bulbo della nave, nella parte immersa. Il

traghetto trasportava 128 passeggeri e 38 veicoli. La foto del traghetto Oglasa subito dopo l'incidente è tratta dal

profilo Facebook del consigliere regionale della Lega in Toscana, Marco Landi.

Ship Mag

Livorno
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"Piombino e Portoferraio: Traffico passeggeri, ruolo e prospettive "

30 Jan, 2023 "Piombino e Portoferraio: ruolo e prospettiva nell'accoglienza e

movimentazione del traffico passeggeri" , è il titolo dello studio realizzato

dalla società di ricerca Risposte Turismo per conto dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che viene presentato al pubblico, il 3

febbraio, a partire dalle 10.00 presso la Sala Formazione della sede di

Piombino dell'AdS MT. Lo studio è stato sviluppato tenendo conto delle attuali

realtà, sia quella portuale che quella relativa all'accoglienza turistica, e delle

rispettive potenzialità. Lo scopo è quello di far emergere le principali criticità e

di poter proporre un auspicato sviluppo dei servizi e delle attività che i porti e i

territori di riferimento potranno offrire in maniera il quanto più possibile

collettiva e condivisa. L'apertura dei lavori è affidata all'intervento del dirigente

Formazione e Promozione dell'Ente portuale, Claudio Capuano. Dopo i saluti

introduttivi del presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, il convegno entrerà nel

vivo con la presentazione dello studio da parte del presidente di Risposte

Turismo, Francesco Di Cesare La giornata si concluderà con una tavola

rotonda moderata dal direttore di Risposte Turismo, Anthony La Salandra, a

cui parteciperanno i rappresentanti dei Comuni di Piombino, Portoferraio e Rio Marina. E' possibile seguire la diretta

i n  s t r e a m i n g  a l  s e g e n t e  l i n k :  https://portialtotirreno.webex.com/portialtotirreno-it/j.php?

MTID=m3460e14a28945bfd5f5c809e08446455.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Con il rigassificatore a Piombino arriva anche l'obbligo di rimorchio

L'organizzazione del servizio di rimorchio è destinata a cambiare nel porto di

Piombino. La ragione è il via libera arrivato nelle scorse settimane alla

realizzazione del rigassificatore di Snam, come scrive il locale comando della

Capitaneria di Porto nel diffondere, a fini valutativi, una bozza della nuova

ordinanza di definizione del servizio: "Alla luce di quanto emerso dalla

documentazione sino ad oggi prodotta dal soggetto istante (Snam Fsru Italia)

nonché dalle simulazioni effettuate presso il Centro Cetena di Genova, fatta

salva ogni eventuale modifica che dovesse rendersi necessaria in ragione

dell'esperienza maturata ovvero del mutare delle circostanze di riferimento, è

stato elaborato uno schema del provvedimento in questione", precisando "che

il provvedimento in questione attiene agli elementi di obbligatorietà del

servizio, mentre sono rimessi ad altri atti (quali l'atto di concessione, il

regolamento, un provvedimento tariffario ad hoc al fine di evitare ingiustificati

aggravi economici sul resto dell'utenza, ordinanze locali, ecc.) gli elementi di

dettaglio del servizio stesso". La missiva è indirizzata a Fedepiloti, Unione

Piloti, Assopiloti, Federimorchiatori, Angopi, Confitarma, Assarmatori,

Federagenti, Fedarlinea oltre che al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il documento prevede innanzitutto che

"nel porto di Piombino il servizio di rimorchio è obbligatorio per le navi destinate all'ormeggio nella Darsena Nord o

dalla stessa provenienti", e negli articoli successivi dettaglia tale obbligo. Si stabilisce in particolare che le metaniere in

ingresso e uscita operino "con almeno n. 4 (quattro) rimorchiatori; per unità di lunghezza fuori tutto fino a 180 metri,

qualora a giudizio del pilota di servizio le condizioni meteo marine in atto lo consentano, potrà essere ridotto il

numero di rimorchiatori impiegati a n. 3". Anche le altre tipologie di navi superiori agli 80 metri di lunghezza saranno

assoggettate all'obbligo di rimorchio.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Strade groviera, bagarre in consiglio comunale. Manarini: «Al 2021 spesi oltre 25 milioni di
euro»

ANCONA - Il tema delle buche sulle strade è forse uno dei più sentiti dai

cittadini. Ed è un attimo che s'innesca la scintilla e divampano le fiamme delle

polemiche. C'è stato poco che s'incendiassero gli animi anche oggi (30

gennaio) durante il consiglio comunale. Il pressing dell'opposizione è

cominciato con l'interrogazione della consigliera Antonella Andreoli (Lega)

sullo stato delle strade in zona porto. «Un attentato alla sicurezza stradale - ha

sbottato la consigliera - ci sono buche ventennali, sfido chiunque a percorrere

quella strada di notte». «Il Comune sta rifacendo tutto il tratto lungo via Mattei

- ha risposto l'assessore ai lavori pubblici, Paolo Manarini - per un importo di

1,8 milioni di euro. Sono 800 metri di strada attraversata da mezzi pesanti

che svolgono attività dentro il porto. Tra l'altro, secondo uno schema di

convenzione predisposto con la precedente presidenza dell'autorità portuale,

era stato concordato che il 90% oneri da sostenere sarebbero stati in capo

all'autorità portuale e il 10% al Comune. Dunque confidiamo che anche

l'attuale presidente dell'autorità portuale possa confermare l'impegno».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Una maxi riproduzione veduta del porto di Ancona da Vanvitelli"

Esporre un una maxi-riproduzione (rapporto 1 a 10) di una stampa incisa nel

1738 da Giuseppe Vasi su disegno di Luigi Vanvitelli con la veduta del porto di

Ancona e, su medaglioni laterali, i dettagli del Lazzaretto, della cappella di San

Rocco, del portale; del braccio nuovo, dell'Arco Clementino e della lanterna, al

Lazzaretto, oggi più comunemente denominato Mole Vanvitelliana) e nel muro

oltre l'Arco Clementino. E' la proposta lanciata al Comune e all'Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico centrale, da Michele Polverari, storico dell'arte

e già direttore della Pinacoteca civica di Ancona, per celebrare comunale di

Ancona dallo storico dell'arte ed ex direttore della Pinacoteca civica Michele

Polverari per celebrare i 250 anni della morte del grande architetto, che per la

città progettò varie opere nella prima metà del XVII secolo, tra cui appunto il

Lazzaretto, l'Arco Clementino e la Chiesa del Gesù. Nella stampa del Vasi (un

originale è custodito nella Pinacoteca), sullo sfondo del colle dominato dalla

cattedrale di San Ciriaco, s'intravede anche la Chiesa del Gesù, i cui lavori

termineranno nel 1743. Secondo Polverari si tratta di "una delle più esaltanti

immagini di Ancona": "fu realizzata quando le opere progettate dal Vanvitelli

volgevano alla fine o comunque erano ampiamente impostate (eccetto la lanterna, che toccherà ad altri realizzare). Gli

edifici realizzati e richiamati come episodi ai margini della veduta generale appaiono come parte di un tutto unitario" e

i lavori di Ancona "hanno un senso eminentemente urbanistico" oltre a fornire "un'immagine maggiormente cinetica

della città". Oltre al previsto convegno internazionale di studi e alle visite guidate per i 250 anni della morte di

Vanvitelli, la maxi riproduzione potrebbe essere un'operazione "rivolta al più largo pubblico, capace di rendere con

immediatezza l'idea di Ancona del Vanvitelli". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, buche e super spese: è bagarre in Consiglio comunale. «Soldi buttati, guardate
che strade»

di Stefano Rispoli Martedì 31 Gennaio 2023, 04:00 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Il caso delle buche finisce in consiglio comunale ed è subito

bagarre nella piccola sala box della Mole che ha ospitato eccezionalmente la

seduta, vista l'indisponibilità dell'auditorium (non senza polemiche delle

opposizioni per gli spazi ristretti). A scatenare la diatriba è stato l'avvocato

Arnaldo Ippoliti (60100) che oggi depositerà in Procura il preannunciato

esposto sullo stato delle strade della città, per chiedere di accertare «a quali

aziende sono stati elargiti i finanziamenti, tramite quale procedura, quali

certificati di conformità sono stati rilasciati all'esito dei lavori e chi li ha

controllati». Inoltre, chiede se «la somma di 35 milioni di euro spesi in questi

ultimi 8 anni per la manutenzione delle strade è da ritenersi congrua e

compatibile con le condizioni attuali». La replica Piccata la reazione

dell'assessore ai Lavori pubblici, Paolo Manarini, che ha snocciolato l'elenco

degli interventi eseguiti dal 2015 al 2021. «Abbiamo investito 25 milioni e

227mila euro per decine di chilometri di strade», ha evidenziato, senza

includere gli ulteriori 4,5 milioni che il Comune impiegherà per il lifting di altri

asfalti previsti nel 2023 e suddivisi in 5 lotti. «Va rivisto interamente il modo in cui vengono assegnati i lavori - l'attacco

di Ippoliti -. Com'è possibile che a fronte di spese ingenti, la situazione è questa? Ho un cliente che a Montesicuro è

finito fuori strada, un altro proprio oggi (ieri, ndr) ha spaccato una ruota a Barcaglione. Girare in questa città è

diventato un rischio». L'assessore Stefano Foresi ha annunciato che, appena le temperature lo consentiranno,

partiranno i lavori di consolidamento tra via San Martino e via Vecchini, dove la strada sta cedendo, a Candia e sulla

circonvallazione di Montesicuro, per la quale è stata prevista una variante in bilancio. I crateri si sono aperti ovunque,

anche in strade rifatte recentemente. Ma il maltempo ha aggravato la situazione anche nell'area portuale, problema al

centro di un'interrogazione avanzata dalla consigliera Antonella Andreoli (Lega), interessata a sapere se esiste una

programma di interventi per via Einaudi, largo Fiera della Pesca, via Vanoni, via Mattei e zone limitrofe. Manarini ha

ricordato il restyling già eseguito su 800 metri di via Mattei (per 1,3 milioni) e lo schema di convenzione firmato nel

2021 con cui l'Autorità portuale «si sarebbe impegnata a sostenere il 90% dei costi degli interventi sulle strade da

sistemare: confidiamo - l'auspicio dell'assessore - che la nuova presidenza confermi l'impegno espresso». Una

risposta che la Andreoli ha definito «sconcertante». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Invernale Traiano: Tevere Remo (IRC) e Guardamago (ORC) si dividono la posta

In Regata la classifica generale sta prendendo forme diverse, con Tevere

Remo Mon Ile che governa in IRC e Guardamago II leader in ORC. Sempre

ottime le prestazioni di Canopo, che ha saltato la prima parte del campionato,

e quelle di Aeronautica Militare Duende che in reale fa sentire la propria

potenza Riva di Traiano - Navigare Necesse Est, era il motto (latino) della

Lega Anseatica e, tralasciando la seconda parte (vivere non est necesse), è

quello che oggi il direttore del Comitato di Regata Fabio Barrasso ha fatto

suo. Nessuna intelligenza a terra, ma barche chiamate in acqua ed "avvisate"

che la linea di partenza sarebbe stata lontana. E la scommessa ha pagato,

consentendo la disputa, nonostante tutte le previsioni meteo saltate, di due

splendide prove per i Regata ed i Crociera e di una Coastal ad alto tasso di

tensione tra le navi ormeggiate in rada. "In effetti una nave ha incominciato a

prepararsi ad entrare nel porto di Civitavecchia dopo 10 giorni che era ferma

in rada - ha confermato Fabio Barrasso - ma le istruzioni erano chiare: nel

caso una nave si fosse mossa non doveva più essere considerata come

punto di riferimento. Ma quando si regata, si sa, il coltello è sempre fra i denti.

Per loro avevamo come punto fisso una boa molto al largo, a circa 5 miglia dalla costa, molto difficile da posizionare

per i nostri posaboe, ma indispensabile per catturare il vento che alla fine è entrato al largo di Civitavecchia". Grande

attenzione alle regole di regata, quindi, che sono importantissime e vanno seguite scrupolosamente, ma soprattutto

conosciute. In effetti la patente nautica non prepara alle regate e proprio per questo, il sabato pomeriggio, si è svolta,

fortemente voluto dal Direttore Tecnico del CNRT Giuseppe Borrelli, un'affollata sessione formativa sulle principali

regole di regata tenuta proprio dall'UDR Fabio Barrasso. La regata La partenza dei Coastal è avvenuta alle ore 13:00,

mentre i Crociera e i Regata sono partiti circa 30 minuti dopo. Il vento, inizialmente sui 9 nodi, si è alla fine

stabilizzato sui 15 nodi, per una giornata perfetta, con sole ed anche un po' d'onda. Circa 12 miglia quelle navigate dai

Coastal, mentre i Regata e i Crociera hanno lavorato su un bastone di circa 5 miglia. Due i giri per i Regata, uno solo

per i Crociera. Per entrambi una cinquantina di minuti di regata. Il vento si è stabilizzato intorno ai 355° con

un'intensità di 14 nodi. In IRC Tevere Remo Mon Ile, First 40 di Gianrocco Catalano, consolida il suo primato in

classifica con un primo ed un secondo posto di giornata. Segue il suo passo spedito il solo Sayann, altro First 40, di

Paolo Cavarocchi, che, anche lui con un primo ed un secondo posto, mantiene inalterato il distacco. Tevere Remo

conduce con 7 punti, scartando un secondo ed un terzo posto, mentre Sayan segue a 13, scartando due terzi posti.

Guardamago II, l'Italia Yachts 11.98 di Massimo Romeo Piparo, segue al terzo posto (21 punti) con un terzo e un

quarto piazzamento negli arrivi di oggi. Sul podio di giornata è salito

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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anche Lancillotto, First 40 mod. di Adriano Addobbati, con un piazzamento sul gradino più basso del podio nella

seconda prova, ma con poche possibilità di recupero in classifica generale, dove è staccato di 19 punti dal leader. In

ORC la classifica è capovolta, con Guardamago II che fa l'en plein delle prove di oggi ed è leader in classifica

generale con 10 punti, seguito da Tevere Remo con 12 punti e da Sayann con 22. Il "disturbatore" della classifica dei

tre leader del circuito è senz'altro Canopo, Swan 42 di Adriano Majolino, che da quando è rientrato in gara in questo

secondo scorcio di campionato, sta facendo benissimo. Oggi per lui un terzo e un secondo posto in compensato e

due secondi posti in tempo reale, dopo lo splendido Vismara 46 Aeronautica Militare Duende di Raffaele Giannetti

che abbina la concretezza all'indubbia bellezza della nuova livrea. Per la classifica di giornata, comunque, la prima

prova è stata vinta da Guardamago II davanti a Tevere Remo e Canopo; la seconda sempre da Guardamago II

davanti a Canopo e Tevere Remo. Sempre per i Regata la classifica del Gruppo 1 vede Tevere Remo precedere

Sayann e Lancillotto, mentre nel Gruppo 2 Guardamago II conduce su Amapola I, Oceanis 430 del CV Roma

Anemos, e a Tes, M37 di Tommaso Di Nitto. Tra i Crociera la prima prova è andata a Malandrina, First 36.7 di

Roberto Padua, che ha bruciato per 36 secondi Randagia. First 31.7 di Francesco Borghi. Terza Soul Seeker, X362

Sport di Federico Galdi, festeggiato prima della partenza sia per la sua barca, la migliore nella giornata precedente,

sia per le sue 87 primavere compiute da pochissimi giorni. Nella seconda prova era proprio Randagia a mettere la

prua davanti a Malandrina per soli 5 secondi, con Soul Seeker terza a 17 secondi. In classifica generale Soul Seeker

(11 punti) continua ad essere leader davanti a Randagia (20 punti) e a First Wave, First 405 di Guido Mancini (22.5

punti) che oggi ha collezionato due quarti posti. Nella Coastal Sir Biss (in equipaggio) ha vinto la regata di oggi

davanti a Fahrenhet (X2), Comet 38S di Giuseppe Massoni, e a Cau (X2), Comet 41 S di Ugo Garriba. In classifica

generale Sir Biss (6 punti) precede Cau (12 punti) e Rewind (20 punti, in equipaggio) Sunfast 37 di Luca Vasta.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nauticsud 2023, conferenza stampa di presentazione al Teatro Mediterraneo della Mostra
d'Oltremare

E 'annunciata per lunedì 6 febbraio, alle ore 12.00, nella Sala Italia del Teatro

mediterraneo alla Mostra d'Oltremare, con l'intervento delle autorità,  l a

presentazione del Nauticsud 2023. E'annunciata per lunedì 6 febbraio, alle ore

12.00, nella Sala Italia del Teatro mediterraneo alla Mostra d'Oltremare, con

l'intervento delle autorità, la presentazione del Niuticsud 2023 Viale Kennedy,

54 - Napoli Lunedì 6 febbraio, alle ore 12.00 in sala Italia del Teatro

Mediterraneo della Mostra d'Oltremare di Napoli sarà presentata la

quarantanovesima edizione del Salone in programma dall'11 al 19 febbraio

p.v. nei padiglioni ed aree esterne del quartiere fieristico della Mostra

d'Oltremare di Napoli. Alla presenza delle maggiori cariche delle Autorità

Istituzionali gli organizzatori dell'evento, Mostra d'Oltremare in collaborazione

con AFINA, accoglieranno i giornalisti. Durante la conferenza saranno illustrati

i contenuti del Salone dedicato alla filiera nautica e le novità della 49esima

edizione, ma sarà anche anticipato il progetto dell'edizione 2024 che

celebrerà i 50 anni della manifestazione. Andrea Annunziata - Presidente

Autorità Portuale di Napoli Ciro Fiola - Presidente C.C.I.A.A. di Napoli

Amedeo Manzo - Presidente BCC Napoli Gennaro Amato - Presidente AFINA Maria Caputo - Consigliera Delegata

Mostra d'Oltremare di Napoli.

Asso Napoli

Napoli
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Nauticsud, presentazione lunedì 6 alla Mostra d'Oltremare.

Lunedì 6 febbraio, alle ore 12.00 in sala Italia del Teatro Mediterraneo della

Mostra d'Oltremare di Napoli sarà presentata la quarantanovesima edizione

del Salone Nauticsud, in programma dall'11 al 19 febbraio p.v. nei padiglioni

ed aree esterne del quartiere fieristico della Mostra d'Oltremare di Napoli. Alla

presenza delle maggiori cariche delle Autorità Istituzionali gli organizzatori

dell'evento, Mostra d'Oltremare in collaborazione con AFINA, accoglieranno i

giornalisti. Durante la conferenza saranno illustrati i contenuti del Salone

dedicato alla filiera nautica e le novità della 49esima edizione, ma sarà anche

anticipato il progetto dell'edizione 2024 che celebrerà i 50 anni della

manifestazione. INTERVERRANNO Gaetano Manfredi - Sindaco Comune di

Napoli Andrea Annunziata - Presidente Autorità Portuale di Napoli Ciro Fiola -

Presidente C.C.I.A.A. di Napoli Amedeo Manzo - Presidente BCC Napoli

Gennaro Amato - Presidente AFINA Maria Caputo - Consigliera Delegata

Mostra d'Oltremare di Napoli Remo Minopoli - Presidente Mostra d'Oltremare

di Napoli.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Secondo scalo di Kalypso e tre treni container partita dal terminal Yilport di Taranto

Il gruppo terminalistico turco Yilport che controlla il San Cataldo Container

Terminal di Taranto ha celebrato l'atteso secondo scalo di Kalypso

Compagnia di Navigazione nel porto pugliese. Dopo la portacontainer

Rijnborg è tata la volta della Highway che ha effettuato circa 600 movimenti

(imbarchi e sbarchi) di container provenienti dal Far East nell'ambito del

servizio di linea Marco Polo. The 600-movement vessel shows the intermodal

services that Taranto Terminal can offer. L'aspetto forse più interessante è

stato in realtà la sperimentazione di altri collegamenti intermodali via treno dal

porto di Taranto verso i l  Nord Ital ia grazie al l ' impresa ferroviaria

Ferrotramviaria che ha trasportato 20 vagoni (convoglio lungo 510 metri)

diretti a Falconara nelle Marche consentendo al carico di arrivare a

destinazione in 10-12 ore rispetto all'alternativa del feeder via mare che

avrebbero richiesto un paio di giorni. Yilport sottolinea che mette la vasta area

logistica di Ancona in relazione diretta con l'hub portuale di Taranto significa

"centrare l'obiettivo di offrire ai potenziali clienti nel cuore del Mediterraneo

uno scalo sicuro per le merci  e velocizzare e rendere ef f ic iente

l'interconnessione con i mercati finali". Cosimo Palagiano, general manager di Yilport a Taranto, ha sottolineato che

"un secondo treno è partito per Padova e un terzo per Bologna confermando il potenziale dello scalo jonico che si

dimostra in grado di offrire ai clienti le combinazioni di trasporto più veloci e sostenibili verso i principali porti e

strutture intermodali del continente europeo, a supporto dell'intero sistema economico e produttivo del Paese".

Shipping Italy

Taranto
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Porti:Gioia Tauro, primo treno con auto elettriche cinesi

Sono 208 veicoli trasferiti da terminalista Automar 1 di 1 (ANSA) - GIOIA

TAURO, 30 GEN - È partito da Gioia Tauro il primo treno carico di

autovetture elettriche provenienti dalla Cina e destinate, attraverso il

terminalista Automar spa che gestisce il trasbordo delle auto, al mercato del

centro - nord Italia. Si tratta di un carico di 208 veicoli diretti a Cassino, per

poi essere trasferito via bisarca nella sede della "DR Auto Groupe" a Macchia

d'Isernia. A darne notizia è l'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio. "Contrariamento al solito, le navi - è detto in un

comunicato - sono giunte dal mercato internazionale del Fair East". "E' una

notizia molto positiva - dichiara il presidente dell'Autorità, Andrea Agostinelli -

in quanto i treni diretti verso il nord con un carico pagante sono un evento

importantissimo perché contribuiscono al buon andamento dell'intermodalità

portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad oggi - prosegue Agostinelli - siamo

stati abituati ai carichi che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di

Stellantis per poi essere trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova

partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie

di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia". "Si tratta di elementi - è detto nella nota - che

confermano l'alta attenzione che il terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere

allo scalo portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo

aver, infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso

il 2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici, adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali,

previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Da Gioia il primo carico internazionale di auto dirette in Italia

Trasbordate su treno le vetture giunte in porto dalla Cina e dirette a Cassino.

Agostinelli: «Contribuiscono all'intermodalità portuale» GIOIA TAURO

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli: «Contribuiscono all'intermodalità portuale» GIOIA TAURO

«L'andamento positivo del terminal Automar spa, che gestisce il trasbordo

delle autovetture, trova un'ulteriore conferma del suo cambiamento di rotta. È

appena partito da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche,

provenienti dalla Cina e destinate al mercato del centro - nord Italia. Si tratta

di un carico di 208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito via

bisarca presso la sede della "DR Auto Groupe" a Macchia d'Isernia». Lo

comunica una nota l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio che sottolinea: «Contrariamento al solito, le navi sono giunte dal

mercato internazionale del Fair East. Si sdogana, così, il consueto traffico

nazionale, che ha visto, fino a questo momento, giungere al porto di Gioia

Tauro le autovetture prodotte da Stellantis nelle sue sedi italiane di

produzione». «È una notizia molto posit iva - dichiara i l  presidente

dell'Autorità, Andrea Agostinelli - in quanto i treni diretti verso il nord con un

carico pagante sono un evento importantissimo perché contribuiscono al

buon andamento dell'intermodalità portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad oggi - continua Agostinelli - siamo stati

abituati ai carichi che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi essere trasportati

oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie

di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia». «Si tratta di elementi che confermano l'alta

attenzione che il Terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group - è detto - ha rivolto e continua a rivolgere allo

scalo portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo

aver, infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso

il 2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici, adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali,

previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto».
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Partito da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche

L'andamento positivo del terminal Automar spa, che gestisce il trasbordo delle

autovetture, trova un'ulteriore conferma del suo cambiamento di rotta. È

appena partito da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche,

provenienti dalla Cina e destinate al mercato del centro - nord Italia. Si tratta

di un carico di 208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito via

bisarca presso la sede della "DR Auto Groupe" a Macchia d'Isernia.

Contrariamento al solito, le navi sono giunte dal mercato internazionale del

Fair East. Si sdogana, così, il consueto traffico nazionale, che ha visto, fino a

questo momento, giungere al porto di Gioia Tauro le autovetture prodotte da

Stellantis nelle sue sedi italiane di produzione. "E' una notizia molto positiva -

dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli - in quanto i treni diretti verso il nord

con un carico pagante sono un evento importantissimo perché contribuiscono

al buon andamento dell'intermodalità portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino

ad oggi - continua Agostinelli - siamo stati abituati ai carichi che giungevano

da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi essere trasportati

oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie

di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia". Si tratta di elementi che confermano l'alta

attenzione che il Terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere allo scalo

portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo aver,

infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso il

2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici, adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali,

previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, prima spedizione via treno di auto provenienti dalla Cina

Dal porto di  Gioia Tauro è partito un primo treno carico di autovetture

elettriche provenienti dalla Cina e destinate al mercato del centro-nord Italia.

Rendendo nota la spedizione, consistente in un carico di 208 veicoli diretti a

Cassino per poi essere trasferiti via bisarca presso la sede della DR

Automobiles a Macchia d'Isernia, l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha specificato che, contrariamente al solito, si

tratta di una spedizione di autovetture proveniente dall'Estremo Oriente

rispetto ad un traffico di veicoli che usualmente giunge al terminal di Automar

nel porto di Gioia Tauro dalle sedi italiane di produzione del gruppo Stellantis.

«È - ha evidenziato il presidente dell'AdSP, Andrea Agostinelli - una notizia

molto positiva in quanto i treni diretti verso il nord con un carico pagante sono

un evento importantissimo perché contribuiscono al buon andamento

dell'intermodalità portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad oggi siamo stati

abituati ai carichi che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di

Stellantis per poi essere trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova

partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie

di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia». L'ente portuale ha ricordato che il

terminalista, dopo aver realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale

autovetture e chiuso il 2022 con oltre il +243% di crescita dei traffici, sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie

settimanali, previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse per 40mila auto.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro primo treno di auto elettriche provenienti dalla Cina

Il convoglio di oltre duecento veicoli, partito dallo scalo calabrese, è destinato

al mercato del centro-nord Italia A Gioia Tauro l'andamento positivo del

terminal Automar spa, che gestisce il trasbordo delle autovetture in porto,

trova un'ulteriore conferma del suo cambiamento di rotta. È appena partito

dallo scalo calabrese il primo treno carico di autovetture elettriche, provenienti

dalla Cina e destinate al mercato del centro-nord Italia. Si tratta di un carico di

208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito via bisarca presso la

sede della "DR Auto Groupe" a Macchia d'Isernia. Contrariamente al solito, le

navi sono giunte dal mercato internazionale del Fair East. Si sdogana, così, il

consueto traffico nazionale, che ha visto, fino a questo momento, giungere al

porto di Gioia Tauro le autovetture prodotte da Stellantis nelle sue sedi italiane

di produzione. "È una notizia molto positiva - dichiara il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli - in quanto i treni diretti verso il nord con un carico pagante sono un

evento importantissimo perché contribuiscono al buon andamento

dell'intermodalità portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad oggi - continua

Agostinelli - siamo stati abituati ai carichi che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi

essere trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo

di una lunga serie di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia". Si tratta di elementi che

confermano l'alta attenzione che il terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere

allo scalo portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo

aver, infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso

il 2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici, adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali,

previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto. Condividi.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Automar cambia rotta con il primo treno di auto elettriche dalla Cina

GIOIA TAURO L'andamento positivo del terminal Automar spa, che gestisce il

trasbordo delle autovetture, trova un'ulteriore conferma del suo cambiamento

di rotta. È appena partito da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture

elettriche, provenienti dalla Cina e destinate al mercato del centro nord Italia.

Si tratta di un carico di 208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito

via bisarca presso la sede della DR Auto Groupe a Macchia d'Isernia.

Contrariamente al solito, le navi sono giunte dal mercato internazionale del

Fair East. Si sdogana, così, il consueto traffico nazionale, che ha visto, fino a

questo momento, giungere al porto di Gioia Tauro le autovetture prodotte da

Stellantis nelle sue sedi italiane di produzione. E' una notizia molto positiva

dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli in quanto i treni diretti verso il nord con

un carico pagante sono un evento importantissimo perché contribuiscono al

buon andamento dell'intermodalità portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad

oggi continua Agostinelli siamo stati abituati ai carichi che giungevano da

Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi essere trasportati

oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie

di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia. Si tratta di elementi che confermano l'alta

attenzione che il terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere allo scalo

portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo aver,

infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso il

2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici, adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali,

previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Partito da Gioia Tauro il primo treno di autovetture elettriche provenienti dalla Cina

Gioia Tauro, 30 gennaio 2023 - L'andamento positivo del terminal Automar

spa, che gestisce il trasbordo delle autovetture, trova un'ulteriore conferma del

suo cambiamento di rotta. È appena partito da Gioia Tauro il primo treno

carico di autovetture elettriche, provenienti dalla Cina e destinate al mercato

del centro - nord Italia. Si tratta di un carico di 208 veicoli diretti a Cassino,

per poi essere trasferito via bisarca presso la sede della "DR Auto Groupe" a

Macchia d'Isernia. Contrariamento al solito, le navi sono giunte dal mercato

internazionale del Fair East. Si sdogana, così, il consueto traffico nazionale,

che ha visto, fino a questo momento, giungere al porto di Gioia Tauro le

autovetture prodotte da Stellantis nelle sue sedi italiane di produzione. <Gioia

Tauro. Del resto, fino ad oggi - continua Agostinelli - siamo stati abituati ai

carichi che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi

essere trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il

terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie di treni che

porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia>>. Si tratta di

elementi che confermano l'alta attenzione che il Terminalista, partecipato al

40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere allo scalo portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una

politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo aver, infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una

propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso il 2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici,

adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali, previste nei giorni di lunedì e venerdì, che

movimenteranno commesse di 40 mila auto.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, partito il primo treno carico di autovetture elettriche provenienti dalla
Cina

Le auto sono destinate al mercato del Centro-Nord Italia Gioia Tauro -È

partito dal porto di Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche

provenienti dalla Cina e destinate al mercato del Centro-Nord Italia. Si tratta di

un carico di 208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito nella sede

della 'Dr auto groupe' a Macchia d'Isernia. Le attività sul porto calabrese sono

state gestite dal terminalista Automar spa, che gestisce il trasbordo delle

autovetture. "È una notizia molto positiva - dichiara il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli -

in quanto i treni diretti verso il Nord con un carico pagante sono un evento

importantissimo perché contribuiscono al buon andamento dell'intermodalità

portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad oggi - continua - siamo stati abituati

ai carichi che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis, per

poi essere trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il

terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie di treni che

porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Primo treno di auto elettriche in import per Automar dal porto di Gioia Tauro

"L'andamento positivo del terminal Automar Spa, che gestisce il trasbordo

delle autovetture, trova un'ulteriore conferma del suo cambiamento di rotta. È

appena partito da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche,

provenienti dalla Cina e destinate al mercato del Centro - Nord Italia. Si tratta

di un carico di 208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito via

bisarca presso la sede della DR Auto Groupe a Macchia d'Isernia". Lo ha

reso noto l'Autorità di Sistema Portuale di Gioia Tauro spiegando che,

"contrariamente al solito, le navi sono giunte dal mercato internazionale del

Far East. Si sdogana, così, il consueto traffico nazionale che ha visto, fino a

questo momento, giungere al porto di Gioia Tauro le autovetture prodotte da

Stellantis nelle sue sedi italiane di produzione". Secondo il presidente

dell'Adsp Andrea Agostinelli "è una notizia molto positiva in quanto i treni

diretti verso il nord con un carico pagante sono un evento importantissimo

perché contribuiscono al buon andamento dell'intermodalità portuale di Gioia

Tauro. Del resto fino ad oggi siamo stati abituati ai carichi che giungevano da

Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi essere trasportati

oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie

di treni che porteranno le macchine a settentrione verso il resto d'Italia". Si tratta di elementi, secondo l'ente, "che

confermano l'alta attenzione che il terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere

allo scalo portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Dopo

aver, infatti, realizzato e inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso

il 2022 con oltre il 243% di crescita dei traffici, adesso sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali,

previste nei giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, è partito il primo treno carico di auto elettriche giunte dalla Cina

Il terminal auto dello scalo calabrese si apre così al traffico internazionale

Roma - E' partito da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche

provenienti dalla Cina e destinate al mercato del Centro-Nord Italia. Si tratta di

208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferiti via bisarca nella sede

della "DR Auto Groupe" a Macchia d'Isernia. Lo comunica l'Autorità di

sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, secondo la quale

"l'andamento positivo del terminal Automar spa, che gestisce il trasbordo delle

autovetture, trova un'ulteriore conferma del suo cambiamento di rotta".

Contrariamento al solito, si sottolinea in una nota, "le navi sono giunte dal

mercato internazionale del Far East. Si sdogana, così, il consueto traffico

nazionale, che ha visto, fino a questo momento, giungere al porto di Gioia

Tauro le autovetture prodotte da Stellantis nelle sue sedi italiane di

produzione". "E' una notizia molto positiva - dichiara il presidente dell'Autorità

di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli -

in quanto i treni diretti verso il Nord con un carico pagante sono un evento

importantissimo perché contribuiscono al buon andamento dell'intermodalità

portuale di Gioia Tauro. Del resto, fino ad oggi - continua Agostinelli - siamo stati abituati ai carichi che giungevano da

Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi essere trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova

partenza, il terminalista Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie di treni che porteranno le macchine a

settentrione verso il resto d'Italia". Si tratta, secondo l'Autorità di sistema, di elementi che confermano l'alta attenzione

che il terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere allo scalo portuale di Gioia

Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata dai continui traguardi segnati. Dopo aver, infatti, realizzato e

inaugurato a fine anno una propria asta ferroviaria all'interno del piazzale autovetture e chiuso il 2022 con oltre il 243%

di crescita dei traffici, "adesso - è scritto - sta lavorando per avviare due tracce ferroviarie settimanali, previste nei

giorni di lunedì e venerdì, che movimenteranno commesse di 40 mila auto".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Dal porto di Gioia Tauro il primo treno con vetture elettriche dalla Cina

Sono 208 veicoli trasferiti da terminalista Automar GIOIA TAURO - È partito

da Gioia Tauro il primo treno carico di autovetture elettriche provenienti dalla

Cina e destinate, attraverso il terminalista Automar spa che gestisce il

trasbordo delle auto, al mercato del centro - nord Italia. Si tratta di un carico di

208 veicoli diretti a Cassino, per poi essere trasferito via bisarca nella sede

della "DR Auto Groupe" a Macchia d'Isernia. A darne notizia è l'Autorità di

sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. "Contrariamento al

solito, le navi - è detto in un comunicato - sono giunte dal mercato

internazionale del Fair East". "E' una notizia molto positiva - dichiara il

presidente dell'Autorità, Andrea Agostinelli - in quanto i treni diretti verso il

nord con un carico pagante sono un evento importantissimo perché

contribuiscono al buon andamento dell'intermodalità portuale di Gioia Tauro.

Del resto, fino ad oggi - prosegue Agostinelli - siamo stati abituati ai carichi

che giungevano da Melfi, Cassino, dalle fabbriche di Stellantis per poi essere

trasportati oltreoceano. Mentre, con questa nuova partenza, il terminalista

Automar Spa ha inaugurato il primo di una lunga serie di treni che porteranno

le macchine a settentrione verso il resto d'Italia". "Si tratta di elementi - è detto nella nota - che confermano l'alta

attenzione che il terminalista, partecipato al 40% da Grimaldi Group, ha rivolto e continua a rivolgere allo scalo

portuale di Gioia Tauro, mettendo in atto una politica aziendale animata da continui traguardi segnati. Leggi tutta la

notizia Fonte: ANSA

transportonline.com

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Firmato il contratto per il restyling della diga di Catania

Coerentemente alle motivazioni addotte per la loro decisione dai giudici del

Tar di Catania, l'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale non ha

perso tempo e poche ore dopo aver ottenuto il provvedimento giudiziario che

le consentiva di farlo, ha provveduto alla firma del contratto d'appalto con

l'aggiudicatario dei lavori del maggiore degli appalti finanziati dal fondo

complementare al Pnrr. Si tratta del la progettazione esecutiva e

dell'esecuzione dei lavori di consolidamento e ricarica della mantellata della

diga foranea, rafforzamento e potenziamento della testata, del Porto di

Catania, un appalto da 61,2 milioni di euro che a fine novembre l'ente aveva

aggiudicato, dietro ribasso del 7,64% (56,66 milioni di euro il valore finale), a

un raggruppamento temporaneo d'imprese costituito da Consorzio Stabile

Grandi lavori Scrl, mandataria (73,77%), Cosedil Spa (mandante 14,82%) e

Ecc Spa (mandante 11,41%). La cordata piazzatasi al secondo posto,

formata da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Nuova Coedmar,

Comap - Consorzio Opere Marittime Attività Portuali, aveva immediatamente

impugnato, con richiesta di sospensiva dell'aggiudicazione e della firma del

contratto. Nelle scorse settimane, con un'interpretazione normativa antitetica rispetto a quella usata dai colleghi per la

diga di Genova - nel cui caso il Tar della Liguria aveva deciso di bypassare la fase cautelare, andando direttamente al

merito ma valutando che la legislazione speciale legata al Pnrr stabilisse l'esigenza di consentire alla stazione

appaltante di firmare il contratto d'appalto -, il Tar di Catania aveva congelato non solo l'aggiudicazione , ma anche la

firma sul contratto fra Adsp siciliana e la cordata aggiudicataria in attesa dell'udienza cautelare collegiale. Ed è in

questa sede, quindi esaminando seppure in via preliminare gli atti di causa, che i giudici hanno stabilito "che non

sussistono i presupposti per l'accoglimento dell'istanza cautelare", anche in ragione della legislazione speciale. Che

del resto, pur enfatizzando il "preminente interesse nazionale alla sollecita realizzazione dell'opera" e la necessità

della "coerenza della misura adottata con la realizzazione degli obiettivi e il rispetto dei tempi di attuazione del Pnrr",

pretende espressamente (a dispetto di quanto deciso a Genova) di valutare anche in sede cautelare "tutti gli interessi

che possono essere lesi, compresa la "la irreparabilità del pregiudizio per il ricorrente". Così, pubblicata oggi

l'ordinanza del Tar, l'Adsp - ha fatto sapere il presidente Francesco Di Sarcina - ha immediatamente proceduto con la

firma del contratto di appalto, prevedendo di consegnare l'attività di progettazione esecutiva, con tempi che, stando al

cronoprogramma di 900 giorni, consentiranno il rispetto delle scadenza Pnrr (31/12/2026). A.M.

Shipping Italy

Catania
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Concluse oggi le operazioni di spegnimento dell'incendio sul traghetto

A due settimane dal divampare delle prime fiamme nei garage della nave ro-

pax La Superba, oggi i Vigili del Fuoco hanno annunciato la conclusione delle

operazioni di spegnimento degli ultimi focolai dell'incendio scoppiato sul

traghetto della compagnia GNV nel porto di Palermo ( del 16 gennaio 2023). Il

Corpo ha reso noto che è terminata anche la messa in sicurezza dei locali

coinvolti e le operazioni di pompaggio delle acque che si sono riversate

durante le fasi dell'estinzione, anche per effetto del danneggiamento delle

flange dell'impianto idranti nave, all'interno del gavone di prua e che hanno

influito sulla stabilità di galleggiamento della nave. Proseguono intanto le

attività investigative sull'evento delegate al Comando dei Vigili del Fuoco di

Palermo dalla Procura della Repubblica di Palermo. La Superba, che è in

grado di trasportare 2.920 passeggeri e 984 veicoli, era impiegata tra

Palermo e Napoli.

Informare

Palermo, Termini Imerese
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Dai Florio ai giorni nostri: intitolato all'armatore Pietro Barbaro un tratto della via Crispi

Si tratta di uno dei capostipiti dell'azienda di trasporti e dei servizi marittimi,

arrivata alla quinta generazione. La cerimonia con il sindaco e i familiari.

Lagalla: "Rendiamo omaggio a chi ha scritto la nostra storia" Un tratto della

via Francesco Crispi è stata intitolata a Pietro Barbaro, armatore e capitano

marittimo. Stamattina si è svolta la cerimonia d'intitolazione di largo Barbaro,

organizzata dal Comune e dall'omonima fondazione. Presenti i familiari

dell'imprenditore nato nel 1849 e morto nel 1898. Da 200 anni il gruppo

Barbaro opera nel campo dei trasporti e dei servizi marittimi: un'azienda

storica, arrivata alla quinta generazione. "Si tratta di una intitolazione

doverosa - ha detto il sindaco Roberto Lagalla - che rende omaggio a chi ha

scritto la nostra storia, Barbaro è un cognome che appartiene alla tradizione

del commercio marittimo di Palermo, iniziata con l'attività dei Florio e

proseguita fino ai giorni nostri, attraversando cinque generazioni. Grazie alla

famiglia Barbaro possiamo permetterci oggi di pianificare un'ulteriore

intensificazione delle attività commerciali portuali, nell'ottica di un ampio

progetto di rigenerazione urbana della costa sud di Palermo in stretta sinergia

con l'autorità portuale".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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VIDEO | L'incendio sulla Superba, ecco cosa resta dei mezzi dopo l'inferno dentro la nave

A oltre due settimane dal rogo divampato sull'imbarcazione della Gnv è stata

riaperta la rampa che porta al ponte maggiormente colpito dalle fiamme. Nelle

immagini riprese all'interno del garage D si vedono i tir carbonizzati con i loro

carichi, perlopiù costituiti da generi alimentari All'interno del ponte 4, garage

D, della motonave la Superba, sembra di trovarsi davanti a uno scenario

apocalittico: un tunnel buio pieno di autoarticolati carbonizzati in mezzo alla

fuligine, pezzi di plastica squagliati e i residui dello schiumogeno antincendio

utilizzato per domare il rogo divampato la sera del 14 gennaio, poco prima

che la Superba lasciasse il porto di Palermo per raggiungere quello di Napoli.

"Dentro quella nave - spiega a PalermoToday il titolare di una ditta, Giuseppe

Marino - c'era un nostro autoarticolato, che avevamo acquistato usato, del

valore di oltre 100 mila euro. C'era un carico di fragole che avremmo dovuto

consegnare tra Napoli, Roma e Firenze. Ancora non abbiamo visto il tir, ma è

tutto distrutto. Stiamo lavorando con un mezzo più piccolo, ma praticamente

non possiamo fare granché". L'imprenditore racconta delle difficoltà che lui e i

colleghi stanno vivendo dopo l'incendio che è stato spento. "Purtroppo -

aggiunge Marino - ci era già capitato con la Vincenzo Florio della Tirrenia. Ci siamo rivolti a un tecnico del tribunale di

Marsala con cui, non appena ci daranno il via libera, dovremo un sopralluogo all'interno del garage per valutare l'entità

dei danni. Poi dovremo rivolgerci all'assicurazione". Il mittente della spedizione, spiega ancora l'imprenditore, presto

invierà la fattura a chi aveva affidato 29 pedane di fragole dirette al Nord Italia: "Solo in un secondo momento

potremo rivolgerci all'assicurazione che, però, ci ha già detto che dovremmo attendere le determinazioni da parte

della Procura e della Gnv. Noi siam Un mio ex dipendente, che si era messo in proprio, ha perso il suo mezzo ed è

disperato". Una volta terminate le operazioni di spegnimento da parte delle squadre del 115, i magistrati hanno aperto

un fascicolo delegando alla Capitaneria di porto, anche sulla scorta delle relazioni scritte dai vigili del fuoco, una serie

di accertamenti che serviranno a chiarire cosa abbia scatenato il rogo e se gli impianti di cui è dotata la motonave

abbiano funzionato correttamente. Negli ultimi giorni sono stati sbarcati tutti gli altri mezzi rimasti a bordo della

Superba, nei garage che non sono stati colpiti dalle fiamme. "Dai garage C/B/A sono stati sbarcati 60 autoveicoli e 34

mezzi pesanti. Sono stati esclusi - ha spiegato la Capitaneria di porto - i mezzi del garage D. Successivamente si

valuterà di spostare la nave nei pressi della diga foranea del porto, per il successivo avvio in cantiere". In allegato una

foto scattata nel garage D poco prima della partenza.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Palermo ricorda l'armatore e capitano marittimo Pietro Barbaro

Il sindaco: "Si tratta di una intitolazione doverosa che rende omaggio a chi ha

scritto la nostra storia" Palermo - "Si tratta di una intitolazione doverosa che

rende omaggio a chi ha scritto la nostra storia, Barbaro è un cognome che

appartiene alla tradizione del commercio marittimo di Palermo, iniziata con

l'attività dei Florio e proseguita fino ai giorni nostri, attraversando cinque

generazioni. Grazie alla famiglia Barbaro possiamo permetterci oggi di

pianificare una ulteriore intensificazione delle attività commerciali portuali,

nell'ottica di un ampio progetto di rigenerazione urbana della costa sud di

Palermo in stretta sinergia con l'autorità portuale". Così il sindaco di Palermo,

Roberto Lagalla, a margine della cerimonia di intitolazione di largo Pietro

Barbaro, armatore e capitano marittimo (già tratto della via Francesco Crispi),

organizzata dalla Fondazione Piero Barbaro.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Incendio sulla Superba a Palermo, sbarcati tutti i mezzi

30 Gennaio 2023 Cronaca Palermo Una volta aver ricevuto i calcoli sulla

stabilità dal Registro Italiano Navale ed aver appurato che la nave avesse

riacquistato la propria stabilità, questa Capitaneria di Porto ha disimpegnato i

rimorchiatori portuali che, nei giorni scorsi, per ragioni di sicurezza, sono stati

impiegati, oltre che in funzione antincendio, anche in continua assistenza, per

scongiurare lo sbandamento della stessa, a causa del notevole quantitativo

d'acqua utilizzato per lo spegnimento dell'incendio. E' ritornato fruibile

l'ormeggio presso il Molo Piave Nord, interdetto per motivi di sicurezza.

Advertisements Le operazioni di sbarco dei mezzi, si sono svolte sotto la

continua supervisione della Capitaneria di Porto, per i profili di sicurezza della

navigazione e portuale, in sinergia con i Vigili del Fuoco, i periti della Società

GNV e gli operatori portuali, per quanto attiene, ognuno, al proprio campo di

competenza, si sono concluse nella serata odierna. Dai garage C/B/A, in

quest'ordine, sono stati sbarcati n.60 autoveicoli e n.34 mezzi pesanti ; dalle

predette operazioni sono stati esclusi i mezzi siti nel garage D, in cui si sono

sviluppate le fiamme. Nei prossimi giorni, si valuterà di spostare la nave nei

pressi della Diga Foranea del Porto di Palermo, per il successivo avvio in cantiere. Redazione Lascia un commento.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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RIVA 130' BELLISSIMA: SCENDE IN ACQUA LA SECONDA VOLTA 'L'AMMIRAGLIA' DELLA
FLOTTA RIVA

Realizzato nel nuovo cantiere Riva di La Spezia, il secondo scafo del più

grande flybridge della gamma, appartiene a un armatore europeo. La Spezia-

Dall'incontro tra artigianalità sapiente, design all'avanguardia e alta tecnologia

navale nasce Riva 130' Bellissima, maestoso flybridge di 40 metri di

lunghezza fuori tutto e perfetta sintesi tra potenza ed eleganza: un'opera

d'arte Bellissima, di nome e di fatto. Il secondo yacht dell'ammiraglia della

flotta Riva è stato varato per conto di un armatore europeo lo scorso venerdì

a La Spezia, nel cantiere dedicato alla produzione delle imbarcazioni Riva dai

70 ai 130 piedi. Recentemente protagonista di importanti interventi di

espansione e restyling architettonico, il cantiere di La Spezia si estende su

una superficie di oltre 39.000 metri quadri, di cui più di 17.000 coperti. La

struttura dispone inoltre di tre corpi di fabbrica, in cui vi sono diciotto stazioni

di assemblaggio e sei adibite ai test. Completano il sito produttivo un travel lift

da 300 tonnellate e due impianti di verniciatura a tecnologia avanzata fra i più

grandi d'Europa. In occasione del varo è stata inoltre inaugurata la nuova ala

dello stabilimento dedicata all'accoglienza degli armatori, un'ulteriore

ottimizzazione dei servizi riservati agli ospiti, che va ad affiancarsi ai 26 posti barca, con due darsene al coperto, che

garantiscono condizioni ottimali di lavorazione e consegna agli armatori in qualunque stagione. Riva 130' Bellissima

porta la firma di Mauro Micheli e Sergio Beretta, fondatori di Officina Italiana Design, lo studio di design che ha curato

tutta la produzione Riva degli ultimi 27 anni, in collaborazione con il Comitato Strategico di Prodotto presieduto dall'

Ing. Ferrari e la Direzione Engineering di Ferretti Group. Con oltre 40 metri di lunghezza fuori tutto e un baglio di 8

metri, Riva 130' Bellissima è il primo flybridge planante della gamma a svilupparsi su tre ponti reali; interamente wide

body e con volumi generosi in ogni ambiente, riesce tuttavia a rientrare sotto le 300 GT mantenendo linee slanciate ed

eleganti. 'Il nome Bellissima esprime perfettamente l'anima di questa barca, una vera e propria opera d'arte che ha

riscosso un grande successo in tutti i quattro Continenti' ha dichiarato l'Avv. Alberto Galassi, CEO di Ferretti Group

'Con le sue linee sportive, ma allo stesso tempo estremamente eleganti, Riva 130' Bellissima è il sogno di ogni

armatore che desidera navigare con performance eccezionali sentendosi a casa.' 'Riva 130' Bellissima nasce

superlativa e quando scende in acqua è ancora più bella, potente e poetica, come le barche che hanno fatto la storia

del cantiere' prosegue l'Avv. Alberto Galassi 'Il successo che sta riscuotendo ovunque è un grazie all'impegno profuso

da Riva nel progettare sempre barche che navigano nella leggenda e nel futuro.' Fibra di carbonio, acciaio e cristallo

sono gli elementi distintivi del design dello scafo, caratterizzato da tre semplici linee che ne percorrono il profilo: due

tratti neri disegnano la finestratura dello scafo lungo la fiancata argentea, mentre il parabrezza,
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realizzato con cristalli sferici, presenta la caratteristica leggera inclinazione inversa già adottata per il Riva 48 '

Dolceriva. A poppa, le potenze laterali interamente in cristallo esaltano l'aerodinamicità e l'eleganza dell'imbarcazione,

mentre i dettagli in fibra di carbonio e l'hardtop dallo stile squisitamente sportivo le conferiscono dinamicità e

carattere. Nelle aree esterne gli spazi sono ottimizzati per vivere al massimo la vicinanza con il mare: la poppa,

ribassata e aperta verso il mare, si divide in un grande beach club e un pozzetto di oltre 60 metri quadri. A prua, gli

ospiti possono scegliere tra un salottino, un grande prendisole e ulteriori spazi intimi e accoglienti. Completano gli

spazi esterni un'area dining alfresco, che può ospitare fino a dieci persone sul ponte superiore, e una zona relax nel

sundeck. All'interno Riva 130' Bellissima regala ambienti generosi e molto luminosi, grazie alle grandi vetrate che

abbracciano il ponte principale e il ponte superiore. Il design degli interni è contemporaneo, esaltato da elementi in

acciaio, legno lucido e pelle, in perfetto equilibrio tra omaggio alla tradizione e slancio verso il futuro. Protagonista di

Riva 130' è il grande salone sul ponte principale: con una vista panoramica a 270 gradi e una altezza di oltre 2 metri, è

uno spazio unico nel suo genere, al centro del quale spicca una grande scala con gradini in marmo lucido che non

solo collega i ponti, ma diventa un magnifico elemento architettonico. Il layout delle cabine prevede una suite

armatoriale sul ponte principale e quattro cabine sul ponte inferiore, separate da una grande lobby e ognuna con

bagno ensuite. Le aree dedicate all'equipaggio, tre cabine con bagni e un'ampia area living, sono situate a prua, con

accessi e camminamenti riservati per garantire la massima privacy e tranquilità dell'armatore e degli ospiti. Riva 130'

Bellissima è equipaggiato con una coppia di motori MTU 16V 2000 M96L dalla potenza di 2.638 mhp ciascuno, per

una velocità massima di 22,5 nodi, e 20 nodi di crociera.
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Federlogistica denuncia che il processo di digitalizzazione dei porti è allo sbando

La Federazione sottolinea che non è stato speso un singolo euro delle risorse

messe a disposizione dal PNRR e manca un disegno di grande profilo

Federlogistica-Conftrasporto denuncia che sulla digitalizzazione dei porti è

tutto fermo, se non i soldi pubblici sprecati. «Sul fronte Port Community

System - spiega il vicepresidente della federazione e responsabile del

progetto digitalizzazione, Davide Falteri - non sono emersi sviluppi

significativi: a Genova, ad esempio, in qualità di principale porto del Paese, il

31 marzo scadrà la proroga del servizio in atto e non si parla ancora della

nuova gara con il rischio di una brusca interruzione di un servizio essenziale.

Pare non andare meglio negli altri porti dove alcune Autorità di Sistema

Portuale stanno valutando di inserire il PCS tra i servizi di interesse generale,

sottoponendoli quindi a una conseguente regolamentazione da parte della

Autorità di Regolazione dei Trasporti. Molte Autorità, in carenza di indicazioni

univoche, dispongono ancora di Port Community Systems e quelli esistenti

non dialogano tra loro». Per Federlogistica, per di più, questa è solo la punta

dell'iceberg di una "non realtà" che è carente di norme, ma specialmente di

contenuti: «non è ancora chiaro - osserva Falteri - quali siano le priorità che si vogliono dare a supporto di imprese

che, a partire dalla cyber security, necessitano di supporto concreto. I 250 milioni previsti dal PNRR per

l'implementazione della piattaforma digitale logistica nazionale - sottolinea Falteri - rischiano di essere destinati dal

governo ad altre attività a causa dei ritardi che si stanno accumulando. Andrebbero invece spesi per un disegno di

grande profilo, e non di micro assistenza alle aziende. È quindi indispensabile prendere coscienza del fatto che oggi

la piattaforma nazionale rischia di alimentare solo strutture aziendali e consulenti che, al momento, non hanno

prodotto alcun risultato significativo. Federlogistica, per contro - ricorda Falteri - ha elaborato un grande progetto di

digital community al quale hanno già aderito molte e importanti realtà e che può diventare da subito la base sulla quale

edificare la piattaforma nazionale in modo serio, strutturato e trasparente». Evidenziando che la digitalizzazione è la

chiave di volta per il rilancio dei porti e del sistema logistico italiano, Federlogistica recrimina che, al di là di

dichiarazioni di impegno, il progetto rischia quindi di arenarsi al punto di partenza non risultando ad oggi speso un

singolo euro delle risorse messe a disposizione a questo fine dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, mentre per

costruire un futuro - rileva la Federazione delle imprese di logistica - sarebbe necessario definire una chiara visione di

insieme e non ripercorrere gli errori del passato. A tal proposito, secondo Federlogistica è necessario evitare un

nuovo fallimento dopo l'esperienza di Uirnet e le decine di milioni spesi, mentre occorre implementare subito nuove

strategie che consentano operativamente di procedere in tema di digitalizzazione, non solo per evitare un

macroscopico spreco
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di risorse pubbliche ma anche per rendere più competitivo il settore. «Siamo preoccupati e - conclude Falteri -

chiediamo al Ministero dei Trasporti un repentino cambio di passo per evitare un nuovo fallimento dopo l'esperienza

di Uirnet facendo chiarezza sulle funzioni di RAM Rete Autostrade Mediterranee e sui Port Community Systems,

PCS».
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Gli storici marchi Hamburg Süd e Sealand scompariranno

Dopo aver annunciato la rottura dell'alleanza con MSC, che rimarrà in vigore

sino a tutto il 2024 ( del 25 gennaio 2023), il gruppo armatoriale danese A.P.

Møller-Mærsk ha comunicato la decisione di sostituire con il brand Maersk gli

storici marchi Hamburg Süd e Sealand. Se la tedesca Hamburg Süd è

passata al gruppo danese nel 2017 ( del 28 aprile 2017), assai più lontana -

essendo avvenuta nel 1999 ( del 22 luglio 1999) - è stata l'acquisizione

dell'americana Sealand (allora Sea-Land), vera pioniera dello shipping

containerizzato, tipologia di trasporto marittimo che ha inaugurato nel 1956

imbarcando contenitori sulla petroliera Ideal X partita da New York e diretta a

Houston. Un'attività, quella del trasporto dei container, che Sea-Land aveva

portato successivamente anche in Italia grazie all'iniziativa di Giuseppe

Dagnino, presidente dell'allora Consorzio Autonomo del Porto di Genova, che

volò a New York per definire gli accordi con la compagnia di navigazione di

Charlotte: fu così che il 24 gennaio 1970 la Portoria, nave convenzionale della

Sea-Land adattata al trasporto di container da 35', attraccò a Ponte Libia per

sbarcare alcuni contenitori grazie ad una portainer Paceco, la prima gru per

movimentare container installata sulle banchine genovesi. Il servizio marittimo diventò regolare per essere cancellato

nel 1977 a seguito delle disfunzioni dell'operatività sulle banchine del porto di Genova aggravate dalle accese dispute

"su chi doveva fare cosa" e iniziate già, per quanto riguarda la movimentazione dei container, appena dopo l'approdo

della Portoria, con un successo dell'esperimento di movimentazione dei container conteso tra i gruisti del Consorzio

del Porto e i portuali della Compagnia Unica. Ma questa è un'altra storia.
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Il porto di San Diego raddoppia il cold ironing

Due navi da crociera possono allacciarsi contemporaneamente alla rete

elettrica. Il porto è uno dei più avveniristici al mondo in campo ambientale.

Tanti i progetti in corso Il porto statunitense di San Diego, uno dei più

avveneristici al mondo in campo ambientale, raddoppia l'utilizzo del cold

ironing alimentando contemporaneamente due navi da crociera. In

precedenza solo una nave poteva collegarsi alla corrente elettrica di terra.

L'inaugurazione del nuovo allaccio è avvenuto il 13 gennaio, con le cruiser

Disney Wonder e Insignia a usufruire del cold ironing spegnendo i motori di

bordo. Il porto di San Diego ha installato la sua prima presa di corrente da

terra per le navi da crociera nel 2010, uno dei primi al mondo a farlo. Secondo

i calcoli dell'autorità portuale la presenza di due cold ironing si tradurrà in una

riduzione complessiva di almeno il 90 per cento degli inquinanti nocivi (mentre

le navi sono attraccate) come gli ossidi di azoto (NOx) e il particolato del

diesel (DPM), nonché una generale riduzione dei gas serra. Il porto sta inoltre

rispettando i regolamenti del California Air Resources Board, che richiedono

a tutte le navi da crociera che fanno scalo nei porti della California di utilizzare

l'alimentazione da terra a partire dal primo gennaio 2023. Per le navi da crociera non predisposte al cold ironing il

porto sta realizzando un sistema di cattura e controllo delle emissioni realizzato da Clean Air Engineering Maritime.

Inoltre è in corso un progetto di sostituzione di tutte le attrezzature per la movimentazione delle merci nel porto e della

totalità dei camion merci a corto raggio con mezzi a zero emissioni entro il 2030, in anticipo rispetto ai requisiti di

Stato che lo fissano nel 2035. Ad oggi il porto di San Diego ha investito 4,6 milioni di dollari per completare questo

progetto insieme alle società Cochrane Marine (per l'acquisto di attrezzature, il collaudo e la messa in servizio) e

Baker Electric (per l'installazione delle apparecchiature elettriche e dei cavi di tensione). Le iniziative per abbattere le

emissioni di gas serra nel porto di San Diego non finiscono qui. Nel corso dell'anno presso il Tenth Avenue Marine

Terminal arriveranno due gru portuali mobili Konecranes Gottwald Generation 6 completamente elettriche, le prime gru

completamente elettriche ad operare in Nord America. Sempre quest'anno arriverà il primo rimorchiatore portuale

completamente elettrico degli Stati Uniti, operativo nella baia di San Diego in collaborazione con Crowley. Sarà

affiancata da una stazione di ricarica dedicata in cosrso di costruzione. A seguire, è in costruzione un nuovo sistema

di alimentazione da terra presso il National City Marine Terminal. Poi, un sistema fotovoltaico da 700 KW con

stoccaggio e microgrid presso il Tenth Avenue Marine Terminal. Infine, una tecnologia innovativa lungo Harbour Drive

per gestire in modo intelligente il traffico di camion merci che attraversano Barrio Logan e National City.
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Porti digitali, Federlogistica: troppi ritardi. "Qual è il ruolo di Ram?"

Il vicepresidente Falteri denuncia l'assenza di spesa del PNRR e la mancanza

di coordinazione sul port community system «Siamo preoccupati e chiediamo

al ministero dei Trasporti un repentino cambio di passo per evitare un nuovo

fallimento dopo l'esperienza di Uirnet, facendo chiarezza sulle funzioni di Rete

Autostrade Mediterranee e sui Port Community Systems». Lo afferma Davide

Falteri, vicepresidente di Federlogistica-Conftrasporto e responsabile del

progetto digitalizzazione. Il tema è la difficoltà dell'Italia di spendere la gran

mole di finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, o PNRR, i

fondi europei messi a disposizione a partire dal 2020 con l'arrivo della

pandemia di coronavirus. Per i porti sono in ballo diversi miliardi di euro. Di

questi, oltre 200 milioni sono impegnati per la digitalizzazione. Il problema,

come sottolinea Falteri, è che ad oggi «non risulta speso un singolo euro delle

risorse messe a disposizione a questo fine dal PNRR. Per costruire un futuro

sarebbe necessario definire una chiara visione di insieme e non ripercorrere

gli errori del passato. Per evitare un nuovo fallimento dopo l'esperienza di

Uirnet e le decine di milioni spesi occorre implementare subito nuove strategie

che consentano operativamente di procedere in tema di digitalizzazione, non solo per evitare un macroscopico

spreco di risorse pubbliche ma anche per rendere più competitivo il settore». Sul fronte del Port Community Systems,

la piattaforma che collega in un unico sistema tutti i dispositivi e i software di gestione portuale, molto importante per

razionalizzare il flusso merce, le notizie non sono buone, secondo Falteri: «Genova, ad esempio, in qualità di

principale porto del Paese, il 31 marzo scadrà la proroga del servizio in atto e non si parla ancora della nuova gara

con il rischio di una brusca interruzione di un servizio essenziale. Pare non andare meglio negli altri porti dove alcune

autorità portuali stanno valutando di inserire il port community systems tra i servizi di interesse generale,

sottoponendoli quindi a una conseguente regolamentazione da parte della Autorità di regolazione dei trasporti. Molte

autorità, in carenza di indicazioni univoche, dispongono ancora di Port Community Systems e quelli esistenti non

dialogano tra loro». E, secondo Federlogistica, questa è solo la punta dell'iceberg. «Non è ancora chiaro - continua

Falteri - quali siano le priorità che si vogliono dare a supporto di imprese che, a partire dalla cyber security,

necessitano di supporto concreto. I 250 milioni previsti dal Pnrr per l'implementazione della piattaforma digitale

logistica nazionale rischiano di essere destinati dal Governo ad altre attività a causa dei ritardi che si aderente a

stanno accumulando. Andrebbero invece spesi per un disegno di grande profilo, e non di micro assistenza alle

aziende. È quindi indispensabile prendere coscienza del fatto che oggi la piattaforma nazionale rischia di alimentare

solo strutture aziendali e consulenti che, al momento, non hanno prodotto alcun risultato significativo.
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Federlogistica, per contro, ha elaborato un grande progetto di digital community al quale hanno già aderito molte e

importanti realtà e che può diventare da subito la base sulla quale edificare la piattaforma nazionale in modo serio,

strutturato e trasparente».
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La riforma portuale secondo FDI

di Redazione

Chiarire il ruolo delle Autorità di Sistema Portuali, ponendole come veri e

propri gestori di beni pubblici finalizzati alla massimizzazione della resa

economica e, di conseguenza, alla massimizzazione dei posti di lavoro, sia in

termini quantitativi che in termini qualitativi; I Fratelli di Italia mettono le carte

sul tavolo della riforma della legge 84/94, esprimendo le proprie idee in una

risoluzione presentata venerdì scorso alla Camera dei Deputati. I sottoscrittori

della risoluzione, tutti deputati della Commissione Trasporti appartenenti al

partito della premier Giorgia Meloni (Frijia, Gaetana Russo, Cangiano,

Ruspandini, Amich), spiegano che oggi la legge prevede un'Autorità di

sistema portuale (Adsp) esplicitamente qualificata come ente pubblico non

economico a ordinamento speciale, sottoposto alla direzione e vigilanza del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dotati di autonomia amministrativa,

organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria; Nell'ordinamento

europeo, invece, le Adsp possono essere qualificate come imprese. La

nozione di impresa abbraccia qualsiasi entità che esercita un'attività

economica, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue modalità di

finanziamento. La circostanza che un ente disponga, per l'esercizio di una parte delle sue attività, di pubblici poteri non

impedisce, di per sé, di qualificarlo come impresa sottolineano i cinque deputati, aggiungendo che su queste basi

giuridiche si fonda la recente decisione della Commissione di procedere contro l'Italia per presunta violazione delle

norme sugli aiuti di Stato, perché le Autorità di sistema portuale, in quanto imprese, dovrebbero pagare le tasse sul

reddito per i canoni demaniali percepiti. Fatte queste premesse Frijia, Gaetana Russo, Cangiano, Ruspandini, Amich

impegnano il Governo a valutare l'opportunità di introdurre una differenziazione delle governance tra porti gateway

(che competono a livello europeo) e porti che servono esclusivamente il mercato locale; Non solo, si chiede inoltre di

assumere ogni iniziativa di competenza, anche di carattere normativo, volta alla modifica della legge 28 gennaio

1994, n. 84, e, in particolare, per: a) un riordino delle competenze dell'Autorità di sistema portuale; b) un

rafforzamento della governance a livello centrale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche in un'ottica di

semplificazione di ruoli tra funzioni pubbliche, ad oggi molteplici (Autorità di regolazione trasporti, Agcm, capitanerie

di porto, dogane);
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Laghezza: "Il 2022 è stato l'anno migliore della nostra storia. PNRR? Occasione irripetibile
per la logistica"

Il presidente del gruppo a ShipMag parla anche del porto della Spezia: "Ha un

forte appeal" La Spezia - L'analisi sul 2022 si apre con un risultato da record:

"Per la nostra azienda è stato un anno non solo positivo, ma il migliore della

nostra storia, sia dal punto di vista del fatturato, che dal punto di vista delle

marginalità e degli utili", spiega a ShipMag Alessandro Laghezza, presidente

e amministratore dell'omonimo gruppo . Chiede più unità al mondo della

logistica e si aspetta moltissimo dal PNRR. Il nuovo Governo? "Aspettiamo a

giudicarne l'azione di fronte a questa occasione e speriamo che si riescano a

rimuovere i principali colli di bottiglia, quanto meno dal punto di vista

infrastrutturale, per consentire al nostro settore di ottenere ciò che merita". Il

2022 è stato segnato pesantemente dalla guerra in Ucraina e dall'aumento

esponenziale dei costi energetici. La sua azienda come ha affrontato la

situazione? "Nel 2022 abbiamo vissuto due periodi distinti. Nel primo

semestre abbiamo osservato una forte crescita dovuta di fatto al

prolungamento del boom post Covid, con effetti positivi sia sui volumi che

sulle marginalità. Nel secondo semestre il mercato ha invece registrato un

cambiamento di rotta, che abbiamo potuto osservare subito dall'andamento dei costi dei noli e successivamente

dall'andamento dei volumi, che hanno cominciato, soprattutto in import, a scendere. Tale calo che si è avvertito in

particolar modo negli ultimi mesi dell'anno. Per la nostra Azienda il 2022 è stato un anno non solo positivo, ma il

migliore della nostra storia, sia dal punto di vista del fatturato, che dal punto di vista delle marginalità e degli utili.

Siamo riusciti ad ottenere risultati che hanno superato le difficoltà causate dall'andamento del mercato, tenendo bene

anche nel secondo semestre quando le condizioni erano meno favorevoli". Quali sono le prospettive concrete per il

2023, dal suo punto di vista? "Per il settore della logistica e delle spedizioni internazionali si preannuncia un anno non

semplice. I risultati e i volumi frutto della forte ripresa post Covid saranno difficili da replicare e il 2023 si presenta

come un anno più simile all'ultima parte del 2022, che aveva già risentito della situazione cui facevo riferimento

precedentemente e che denota una crisi complessiva non solo del ciclo logistico ma del sistema economico più in

generale". Il settore logistico, pur essendo una colonna portante dell'economia nazionale, fatica a trovare un rapporto

costruttivo e costante con la politica. Secondo lei, qual è la causa di questo annoso problema? "Il settore logistico in

Italia è frazionato in moltissime aziende, la maggior parte delle quali sono medie e piccole imprese. C'è inoltre una

certa dispersione associativa e le varie organizzazioni spesso non riescono a trovare punti di incontro e obiettivi

comuni che possano rappresentare un'interlocuzione forte e unita, come accade in altri settori economici. E' altresì

vero che nel nostro settore le problematiche maggiori sono di tipo infrastrutturale e in Italia tutto ciò
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che riguarda le infrastrutture procede con esasperante lentezza. Sono decenni in cui in questo senso si è fatto

molto poco. Abbiamo oggi l'opportunità del PNRR che è irripetibile. Aspettiamo a giudicare l'azione del nuovo

governo di fronte a questa occasione e speriamo che si riescano a rimuovere i principali colli di bottiglia, quanto

meno dal punto di vista infrastrutturale, per consentire al nostro settore di ottenere ciò che merita". Parliamo del porto

che lei conosce meglio, La Spezia. Qual è il suo giudizio sull'appeal che lo scalo può vantare nei confronti del mondo

dei trasporti e in particolare degli armatori? "Credo che il Porto di la Spezia abbia un forte appeal grazie alla

combinazione di una serie di fattori. Per cominciare ha una posizione geografica baricentrica per tutti i mercati più

importanti del nord Italia, poiché riesce a collegare in maniera efficiente, sia su strada che su rotaia, aree che

rappresentano il 60/70% del PIL italiano. C'è inoltre una storica comunità portuale, costituita dai Terminal e da

operatori, quali spedizionieri e agenti marittimi, che lavora e collabora in maniera estremamente efficiente. Altro

elemento essenziale è l'esistenza dell'area retroportuale di Santo Stefano di Magra, situata a soli 6 km dallo scalo,

che non ha eguali in Liguria e che rappresenta un vero punto di forza del nostro sistema portuale. La Spezia è infine

un'opzione privilegiata tra le scelte delle compagnie marittime anche per la presenza di un Terminal indipendente,

fattore sempre più raro nel panorama della portualità italiana". . Quali sono le potenzialità ancora inespresse dal

sistema portuale La Spezia-Marina di Carrara? "Mancano ancora quegli investimenti che sono stati annunciati e che

rappresentano centinaia di milioni di infrastrutture portuali innovative. Si tratta di investimenti già varati che prevedono

tra l'altro, caso forse unico nella portualità italiana, un forte apporto di finanziamenti privati accanto ad importanti

finanziamenti pubblici. Con il completamento del progetto nel Porto di la Spezia sono previsti 2 milioni di TEUs e 1

milione di passeggeri ed è importante sottolineare che nel settore del containerizzato il 50% delle merci viaggerà via

ferrovia. Le potenzialità del Porto di la Spezia sono moltissime e non bisogna dimenticare anche la crescita costante

del vicino Porto di Marina di Carrara, che sta assumendo un ruolo sempre più importante, in particolare nel traffico

breakbulk e nel project cargo".
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Msc Crociere schiera la flotta per affrontare il 2023: debutterà la prima nave extra lusso e ci
sarà più offerta negli Usa

Msc Crociere sta per inziare un anno decisivo per la compagnia: debutterà

Explora I e le nuove ammiraglie saranno schierate nei porti scelti dal

management della compagnia. Ecco le novità. Genova - Msc Crociere

schiera la flotta per il 2023. Sarà un anno particolare per la compagnia di

Gianluigi Aponte perché segna il debutto del brand di lusso Explora Journeys .

Ma la strategia prevede anche una grande espansione in Nord America e i

lavori sui nuovi terminal di Galveston e Miami. La nuova ammiraglie Dopo

essere stata battezzata con i mondiali di calcio del Qatar e un primo

schieramento proprio nel Golfo, ora Msc World Europa è pronta per il debutto

in Europa in vista della stagione estiva 2023. La più grande nave da crociera

di MSC Crociere - da 208.000 tonnellate - ad aprile World Europa navigherà

per offrire crociere di sette notti nel Mediterraneo occidentale con visita a

Genova, Napoli, Messina, La Valletta, Barcellona e Marsiglia. Per Genova

sarà un arrivo spettacolare: è la nave più grande mai entrata nel porto di

genova Il bis del Gnl MSC Crociere prenderà in consegna una seconda nave

alimentata a Gnl nel corso del 2023: è la nuova Msc Euribia. Attualmente in

costruzione presso i cantieri Chantiers de l'Atlantique in Francia, la nave entrerà in servizio a giugno in vista di una

stagione inaugurale nel Nord Europa, dove verrà battezzata con una prima crociera. Il super lusso Il gruppo Msc

Crociere nel 2023 debutta con il nuovo marchio Explora Journeys. La compagnia di crociere gestirà una flotta di navi

di lusso di medie dimensioni costruite per una clientela Vip. In programma per entrare in servizio a luglio, Explora I è la

prima delle nuove navi da 922 ospiti e trascorrerà la sua stagione inaugurale in Europa. New York, New York Msc

Crociere ha fatto rotta sul mercato americano e aggiungerà New York come nuovo homeport negli Stati Uniti a partire

da aprile. Salpando da Port Canaveral, Msc Meraviglia si riposizionerà nella Grande Mela. Le crociere avranno una

durata compresa tra sei e 11 notti con itinerari ai Caraibi, Bermuda, New England, Canada. Nuovo Terminal Crociere

a Miami Attualmente in costruzione, il nuovo terminal crociere di MSC Crociere a PortMiami dovrebbe aprire alla fine

del 2023. Destinato a diventare il più grande impianto di crociera nel sud della Florida, il terminal da 350 milioni di

dollari includerà un parcheggio multipiano per 2.400 veicoli, una nuova strada per garantire un flusso di traffico

regolare e un totale di tre attracchi in grado di ospitare le grandi navi da crociera. Sud America e Sud Africa MSC

Crociere sta anche espandendo la sua presenza in Sud America e Sud Africa: il piano si concretizzerà verso la fine

del 2023, con il debutto di navi più grandi su entrambi i mercati. In Sud America Msc Grandiosa, nave da 4.888

passeggeri, sostituisce Msc Seashore da 4.560 ospiti per gli itinerari nel Brasile a partire da novembre. Nello stesso

mese, Msc Splendida, nave da 3.300 ospiti debutterà in Sud Africa, diventerà la prima nave della Classe Fantasia a

servire il mercato
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locale.
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Marina d'Arechi al Boot Düsseldorf con le principali novità del 2023

Allo stand del Salerno port village diportisti di 12 Paesi diversi Salerno - Si è

conclusa con successo la partecipazione di Marina d'Arechi al Boot

Düsseldorf, che si è svolto dal 21 al 29 gennaio. Dopo due anni di assenza, il

ritorno di una delle più importanti manifestazioni nautiche mondiali, ha

confermato il continuo trend di crescita del settore. L'atteso appuntamento è

stato l'occasione per presentare al mercato internazionale le principali novità

del 2023 di Marina d'Arechi e le bellezze di Salerno e della Costiera

Amalfitana. Molto variegato il pubblico di visitatori allo stand, con una netta

maggioranza di diportisti stranieri, provenienti da 12 Paesi diversi, con

prevalenza di Germania, Olanda e Svizzera e un crescente interesse da parte

degli emirati Arabi uniti. Maggiormente ricercati i posti barca tra i 15 e i 19

metri e quelli superiori ai 24 metri, a conferma dell'importanza degli

investimenti compiuti in questi anni nel settore dei super e magayacht, con

l'apertura della sede di Montecarlo e con l'implementazione dei servizi

dedicati. "Il mercato internazionale" - ha commentato il Presidente di Marina

d'Arechi Agostino Gallozzi - "ha dimostrato molto interesse nei confronti della

nostra offerta. Siamo particolarmente soddisfatti della nostra esperienza al Boot Düsseldorf che conferma il

posizionamento di Marina d'Arechi tra gli hub strategici per la nautica mondiale, non solo per i transiti ma anche per

ormeggi annuali e pluriennali. Decisiva in tal senso anche l'offerta di servizi di cantieristica". Ed è proprio il cantiere, la

prima novità del 2023 presentata al Boot Dusseldorf. Per migliorare la propria offerta e garantire ai diportisti di vivere

una navigazione senza pensieri, Marina d'Arechi ha deciso di ampliare ulteriormente la gamma dei servizi di

cantieristica e manutenzione, anche di pronto intervento, offerti tutto l'anno con personale alle dirette dipendenze, sia

a terra che all'ormeggio, per garantire professionalità e responsabilità rispetto ai lavori effettuati. "Abbiamo ritenuto

strategico" - ha aggiunto il presidente Agostino Gallozzi - "ampliare l'organico della nostra divisione di cantieristica e

manutenzione, internalizzando tutte le attività, così da garantire maggiore affidabilità e tempi certi, intervenendo non

solo nelle aree a terra, ma anche - con tempestività - sulle imbarcazioni in acqua. Abbiamo quindi assunto un ulteriore

nucleo di tecnici, composto da due elettricisti/impiantisti e due meccanici/impiantisti, specializzati in interventi, anche

complessi, su parti elettriche, elettroniche, elettroidrauliche, di allestimento, su motori, macchinari, organi di

propulsione e governo, impianti idraulici, prese mare e tutto ciò che è presente a bordo". Altra importante novità

portata all'attenzione del pubblico di Düsseldorf, molto apprezzata, soprattutto dai diportisti più esigenti, quella delle

nuove colonnine. In risposta ad una domanda sempre più crescente di servizi ed eccellenza nel settore energetico,

Marina d'Arechi è in grado ora di fornire ai propri diportisti il più recente sistema elettrico
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e idrico d'Europa e del mondo, raggiungendo nuove vette con prese a quattro fasi, da 400 amp, 250 amp, 125 amp

e 63 amp, oltre due uscite d'acqua dirette. Il Boot di Dusseldorf è stato anche l'occasione per anticipare il nuovo

progetto della Terrazza di Marina d'Arechi, che nella prossima estate amplierà la già ricca offerta di bar e ristoranti al

servizio dei diportisti e della città di Salerno. "Prosegue il nostro percorso di implementazione della dimensione village

di Marina d'Arechi" - ha concluso il Presidente Agostino Gallozzi - "a servizio di ogni tipologia di clientela nazionale e

internazionale ma anche dell'intera città di Salerno".
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Federlogistica si candida per la digitalizzazione dei porti

La digitalizzazione è la chiave di volta per il rilancio dei porti e del sistema

logistico italiano: non solo rappresenta un'opportunità ma è diventata una

necessità per il settore dei trasporti. Al di là di dichiarazioni di impegno, il

progetto rischia di arenarsi al punto di partenza Genova - La digitalizzazione è

la chiave di volta per il rilancio dei porti e del sistema logistico italiano: non

solo rappresenta un'opportunità ma è diventata una necessità per il settore dei

trasporti. Al di là di dichiarazioni di impegno, il progetto rischia di arenarsi al

punto di partenza: a oggi non risulta speso un singolo euro delle risorse

messe a disposizione a questo fine dal Piano nazionale di Ripresa e

resilienza. Per costruire un futuro sarebbe necessario definire una chiara

visione di insieme e non ripercorrere gli errori del passato. Per evitare un

nuovo fallimento dopo l'esperienza della Uirnet e le decine di milioni spesi,

occorre implementare subito nuove strategie che consentano operativamente

di procedere in tema di digi tal izzazione, non solo per evitare un

macroscopico spreco di risorse pubbliche ma anche per rendere più

competitivo il settore. L'auspicio e al tempo stesso il segnale di allarme è

fatto scattare d al vicepresidente di Federlogistica-Conftrasporto e responsabile del progetto digitalizzazione, Davide

Falteri: "Siamo preoccupati e chiediamo al ministero dei Trasporti un repentino cambio di passo per evitare un nuovo

fallimento dopo l'esperienza di Uirnet facendo chiarezza sulle funzioni di Ram (Rete Autostrade Mediterranee) e sui

Pcs (Port Community System). Sul fronte Pcs non sono emersi sviluppi significativi: a Genova, ad esempio, in qualità

di principale porto del Paese, il 31 marzo scadrà la proroga del servizio in atto e non si parla ancora della nuova gara

con il rischio di una brusca interruzione di un servizio essenziale. Pare non andare meglio negli altri porti dove alcune

Autorità di sistema portuale stanno valutando di inserire il Pcs tra i servizi di interesse generale, sottoponendoli quindi

a una conseguente regolamentazione da parte della Autorità di Regolazione dei trasporti. Molte Autorità, in carenza di

indicazioni univoche, dispongono ancora di Pcs e quelli esistenti non dialogano tra loro". E secondo la Federlogistica,

questa è solo la punta dell'iceberg di una "non realtà" che è carente di norme, ma specialmente di contenuti: "Non è

ancora chiaro quali siano le priorità che si vogliono dare a supporto di imprese che, a partire dalla cybersicurezza,

necessitano di supporto concreto. I 250 milioni previsti dal Pnrr per l'implementazione della piattaforma digitale

logistica nazionale rischiano di essere destinati dal governo ad altre attività a causa dei ritardi che si aderente a

stanno accumulando. Andrebbero invece spesi per un disegno di grande profilo, e non di micro assistenza alle

aziende. È quindi indispensabile prendere coscienza del fatto che oggi la piattaforma nazionale rischia di alimentare

solo strutture aziendali e consulenti che, al momento, non hanno prodotto alcun risultato significativo.
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La Federlogistica per contro ha elaborato un grande progetto di comunità digitale al quale hanno già aderito molte e

importanti realtà e che può diventare da subito la base sulla quale edificare la piattaforma nazionale in modo serio,

strutturato e trasparente".
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Seattle cavalca l'onda delle crociere in Alaska

La domanda per le crociere in Alaska è sempre molto forte e per questo

motivo il porto di Seattle prevede un 2023 molto soddisfacente. Grazie

all'aumento dell'occupazione media delle navi, si prevede di raggiungere 1,3

milioni di passeggeri movimentati in 228 toccate Monfalcone - La domanda

per le crociere in Alaska è sempre molto forte e per questo motivo il porto di

Seattle prevede un 2023 molto soddisfacente. Sebbene quest'anno ci

saranno leggermente meno scali rispetto allo scorso, grazie all'aumento

dell'occupazione media delle navi, si prevede di raggiungere 1,3 milioni di

passeggeri movimentati in 228 toccate. Seattle ha registrato un anno record

nel 2022 con 1,2 milioni di passeggeri, in aumento del 6% rispetto al 2019,

ultimo anno pre-pandemia. Questo grazie al trasferimento di molte navi da

crociera sulla rotta per l'Alaska dalla Cina, destinazione per ora ancora chiusa.

Ovviamente Seattle è uno dei porti d'imbarco di riferimento per chi vuole

scoprire lo Stato più a Nord degli Stati Uniti d'America. La nuova stagione

inizierà con la partenza della "Norwegian Bliss" il prossimo 14 aprile e

terminerà con la "Norwegian Sun" il 30 ottobre: "Abbiamo assistito a un

aumento significativo delle toccate - spiega Linda Springmann, direttore del Marketing marittimo e delle crociere per il

porto di Seattle -. Avevamo una certa capacità nei giorni feriali e le compagnie hanno lavorato per riempirla. Inoltre,

abbiamo beneficiato del fatto che non tutte le destinazioni fossero aperte, quindi alcune delle navi destinate in Asia e

in Australia sono invece arrivate in Alaska". Seattle ha a disposizione due terminal crociere, Smith Cove al Molo 91 e

Bell Street al Molo 66: al primo scalano Holland America Line e Princess Cruises (i fine settimana), Carnival Cruise

Line, Celebrity Cruises e Royal Caribbean International (i giorni feriali); al secondo invece scalano Norwegian Cruise

Line e Oceania Cruises. Al momento è stato sospeso a tempo indeterminato il programma per realizzare un nuovo

terminal, ma nel frattempo, i miglioramenti delle infrastrutture prevedono l'installazione dell'alimentazione da terra al

molo 66 per la stagione 2024: "Siamo anche fortemente coinvolti nel progetto "Green Corridor", esplorando la

fattibilità di un percorso decarbonizzato da Seattle a Vancouver fino all'Alaska. L'obiettivo del nostro porto è quello di

essere decarbonizzato del 50% entro il 2030 e del 100% entro il 2050. Potremmo non avere ancora le risposte, ma

vogliamo sicuramente essere un banco di prova per il biodiesel, ad esempio, e impegnarci in vari test sul carburante

per vedere quali saranno le risposte giuste. Le crociere sono un'attività stagionale per noi, quindi da sole non ci

aiuteranno a raggiungere questi obiettivi. Dobbiamo lavorare con tutti e assicurarci di poterlo rendere

economicamente sostenibile" aggiunge Springmann.
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